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LEGGI E DECRET I ¾i'od i e Rd sas anuladando a chiunque spetti

Dato a Roma, addì 7 dicembre 1924.
Numero di pubblicazione 2055.

VITTORIO EMANUELE.
LEGGE 21 dicembre 1924, n. 2072• DE' STEFANI.

Proroga dell'esercizio provvisorio, fino a quando siano tras visto, ti Guardusigilli: OVIGLIO.
dotti in legge, degli stati di previsione dell'entrata e della spesa, Registrato una corte rie; conii, addt 22 dicembre 192&
per l'anno 11nanziario 1924-25, non ancora approvati. A tt¿ del Governo, registro 231, /oglio 163. - GRANATA.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Il termine di citi alla legge 28 giugno 1924, n. 1001, rignar-
dante l'esercizio pirovvisorio degli stati di previsione dell'en-
trata e della spean per l'anno finanziario 1924-25, non ap-
provati, è prorogäto fino a quando gli stati medesimi siano i
tradotti in legge.

I
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, i

sin inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti !
del Regno d'Italin, mandando a chinnque spetti di osservarla i
e di farla osserráre come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 21 dicembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

DE' STEFANT.

Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.

Numero di pubblicazione 2050.

REGIO DECRETO 7 dicembre 1924, n. 2062.
Approvazione del regolamento concernente la carriera e la

disciplina del personale della Corte dei conti.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la'legge 14 agosto 1862, n. 800;
Visto l'art. 14, comma 36, del Nostro decreto 11 novembre

1923, n. 230,3, modificato dall'art. 8 dell'altro Nostro decreto
30 dicembre 1923, n. 3084;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvato l'unito regolamento concernente la carriera
e lla disciplina del personale della Corte dei conti, deliberato
dalle sezioni unite della Corte stessa, visto, d'ordine Nostro,
dal Ministro delle finanze.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno successi
vo a quello della sua pubblicazione nella Gazzcita Ufficiale
del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del.
10 Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e

Regolamento concernente la carriera e la disciplina del personale
della Corte del conti.

PARTE I.

NOMINE E PROMOZIONI.

CAPO 1.

Ammissione in carriera.

Art. 1.

. L'ammissione nella carriera di concetto e in quella di re-
visione e di ordine à fatta mediante pubblico concorso per
esame.

I vincitori del concorso debbono prestare servizio a titolo
di prova, con la qualitica di solontario, per un periodo di

tempo non inferiore a sei mesi.
Durante tale periodo è corrisposto soltanto un assegno

mensile nei limiti stabiliti per gli impiegati in prova delle
amministrazioni centrali dello Stato salvo l'applicazione
del comma 2° dell'art. 17 del R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2305.

Art. 2.

Allo scadere del periodo di prova le sezioni unite della
Corte, su proposta del consiglio di amministrazione, delibe-
rano la nomina al grado iniziale dei volontari che abbiano
dimostrato capacità, diligenza e buona condotta, e possono
prorogare, per non oltre sei mesi, la durata del servizio di

prova per quelli non ritenuti meritevoli, questi ultimi per-
dono il proprio turno di anzianità rispetto a coloro che ot-

tengono la nomina stabil'e.
Il persomile in prosa, che a giudizio delle sezioni unite,

scutito il consiglio di amministrazione, non sin riconosciuto

idoneo, è licenziato senza diritto ad indennizzo alcuno.

Art. 3.

Le disposizioni degli articoli precedenti non si applicano
ai sottufliciali del Regio esercito, della Regi.i marina, della
Regia aeronautica e della Regia guardia di finanza nomi-
nati all'impiego civile in base ai diritti loro concessi dalle
sigenti disposizioni.

Art. 4.

Gli aspiranti ad impieghi negli uffici della Corte dei
conti debbono fare domanda di ammissione agli esami, e

presentarla al segretario generale della Corte stessa nel
termine stabilito dall'avviso di concorso.
La domanda deve essere scritta e firmata dal candidato.

con la indicazione della paternità e del domicilio o della
sua abituale residenza e deve essere corredata dei seguenti
documenti:

al atto di nascita, dal quale risulti che il richiedente
sia di età non minore di anni 18 nè maggiore di 30 alla
data del decreto cal quale gli esami vennero banditi;

b> certificato della competente autorità municipale dal
quale risulti che il candidato sia cittadino italiano e non
sia privo del godimento dei diriiti politici. salvo quanto è
disnosto dal penultimo comma dell a.rt. 1 del R. decreto
30 dicelubre 1923. n. 2000;
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c) certificato del sindaco del comune di residenza-atte-
stante che il candidato ha sempre tenuto regolare condotta
civile e morale;

d) certificato generale rilasciato dall'ufficio del casel-

fario giudiziale;
c) certificato del prefetto della provincia o del sotto-

prefetto del circondário attestante che il candidato ha te-

nuto sempre regolare condotta politica;
f) certificato, rilasciato da un ufficiale sanitario mili-

tare o da un medico provinciale o da un medico condotto

comunale, comprovante che il candidato è di sana e robu-

sta costituzione ed esente da difetti ed imperfezioni che in-

liniscano sul rendimento del servizio. Al certificato predet-
to dovrà essere unita la fotografia del candidato munita
del visto dell'autorità comunale e sanitaria che abbia ri·

lasciato il certificato stesso;
g) certificato dell'esito della eventuale visita di leva;
h) titoli di studio e cioè:

per i concorsi alla categoria di concetto: diploma di

laurea in giurisprudenza conseguito in una Regia univer-
sità del Regno; o diploma conseguito nel Regio istituto di

scienze sociali « Cesare Alfieri » in Firenze; o diploma spe-
ciale di laurea rilasciato da llegie scuole superiori di com
mercio o da altri istituti Regi di insegnamento superiore
commerciale a chi sia giA provvisto di licenza liceale o di

istituto tecnico per le sezioni o facoltà commerciali, conso-
lari, matematica finanziaria ed attuariale e quelle magi-
strali per le discipline giuridico-commerciali e di ragio-
norm;

per i concorsi alla categoria d'ordine: diploma di

licenza di scuola media inferiore o alcuno dei corrispon-
denti diplomi, ai termini del R. decreto 6 maggio 1923,
n. 1054, oppure la licenza di scuola complementare e di

scuola professionale di secondo grado;
i) quietanza comprovante il pagamento della tassa di

concorso, di cui al R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173.
Il candidato può dare inoltre notizia dei servizi eventual-

mente þrestati presso amministrazioni pubbliche.
La domanda e i documenti devono essere conformi alle

prescririoni della legge sul bollo.
I ,certificati di cui alle lettere c), 4), e) e f) debbono es-

sere di data non anteriore di tre mesi a quella del decreto

che indice il concorso e quelli di cui alle lettere a), b), c), e f)
debbono essere debitamente legalizzati.

Art. 5.

Il presidente, con ordinanza non motivata e insindacabi-

le, può negare l'ammissione al concorso.

Art. 9.

I concorrenti, che abbiano superata la prova di esame ed
eccedano il numero dei posti messi a concorso, non acqui·
stano alcun diritto a coprire quelli che si facciano succes«
sivamente vacanti.
Le sezioni unite hanno però facoltà di assegnare ai detti

concorrenti, secondo l'ordire di graduatoria, i posti che si
rendano disponibili entro sei mesi dall'approvazione della
graduatoria medesima, nel limite massimo di un decimo di

quelli messi a concorso.

Art. 10.

II personale in prova, al momento in cui inizia il servi-
zio, deve dare, in presenza di due testimoni, al segretario ge-
nerale o ad un suo delegato, solenne promessa di diligenza,
di segretezza e di fedeltà ai propri doveri. Della promessa
è redatto apposito verbale in duplice esemplare: l'uno da
conservarsi negli atti. personali dell'impiegato e ll'altro da

consegnarsi al medesimo.
La formula della promessa solenne è quella stabilita dal-

l'art. 5 del It. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960; la pro·
messa non si ripete nel caso di passaggio da una ad altra

categoria del personale della Corte o di provenienza da altra
amministrazione.

Art. 11.

L'impiegato che abbia ottenuto la nomina stabile al postö
di ruolo, all'atto di assumere servizio deve, sotto pena di

decadenza, prestare giuramento davanti al presidente o ad

un funzionario da lui delegato, con l'assistenza di due testi-
moni.
La formula del giuramento è quella stabilita dall'art. 6

del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.
Del prestato giuramento è redatto apposito verbale in

duplice esemplare: l'uno da conservarsi negli atti personali
dell'impiegato e l'altro da consegnarsi al medesimo. Di esso
inoltre deve essere fatta menzione nello stato matricolare.

Art. 12.

Per ogni impiegato è tenuto, presso il segretariato gend-
rale, uno stato matricolare conforme al modello annesso

al R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

L'impiegato ha l'obbligo di comunicare al segretario ge-
nerale tutte le varinzioni che avvengono nel suo stato di

famiglia, e di produrre i relativi documenti.

CAPo II,

Gerarchia • Anzianità.

Art. 6. Art. 13.

Coloro che per due volte non abbiano conseguita la ido-

neità nell'esame di concorso per lo stess > impiego negli uf-
fici della Corte, non sono ammessi ad ulteriori concorsi per
quell'impiego.

Art. 7.

Qualóra, per dichiarazione delle competenti amministra-
zioni, risulti che manchino ovvero siano in numero insuffi-

ciente i sottufliciali, provvisti dei prescritti requisiti, che
aspirano ad impieghi civili, i posti riservati daille vigenti
leggi ai sottofficiali medesimi e disponibili alla data di tali

dichiarazioni, potranno essere coperti con le norme indi-
cate nell'art. 24, n. 3.

Art. 8.

Nel concorsi per le ammissioni alle singole carriere, per
stalilire la preferenza a parità di merito, si osservano le

norme delPart. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Sono applicabili, per quanto riguarda la gerarchia e la

anzinnità, le norme stabilite dall'art. 8 del R. decreto 30
dicembre 1923, n. 2960.

Art. 14.

Nel mese di marzo di ogni anno, il presidente provvede
alla pubblicazione dei ruoli di anzianità degli impiegati se-
condo la situazione,al 1" gennaio; della pubblicazione è dato

avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Per ottenere la rettifica della loro posizione di anzianità

gli impiegati possono, nel termine di 60 giorni dalla pub-
blicazione dell'avviso, presentare reclamo al presidente, il
quale decide con provvedimento definitivo, sentito il consi-
glio di amministrazione.

Art. 15.

Le istanze e le comunicazioni degli ímpiegati al presiden-
te o al segretario generale debbono essere inoltrate per via
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gerarchica: di quelle tiasmesse direttàmente non si tiene

alcun conto. Tuttavia .gli impiegati hanno diritto di conse-

guare ai propri superiori pieghi suggellati diretti al pre-
sidente.

CAro III.

Consiglio di amministrazione - Note di qualißca.

Art. 19.

Il giudizio complessivo è espresso con le qualifiche: otti.
mo, distinto, Imono, mediocre, cattivo, tenendo presenti per
l'assegnazione di esse le norme contenute negli articoli 18 a
16 del 11. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.
La qualifica è comunicata, in apposito foglio, alPimpie-

gato che vi appone la data e la firma.

Art. 16. Art. 20.

Il Consiglio di amministrazione per il personale è com

posto di cinque membri, e cioè: di quattro consiglieri no-
minati con ordinanza del presidente, sentito il consiglio di

presidenza, e del segretario generale.
Con la medepima ordinanza sono anche nominati due

consiglieri incaricati di sostituire i consiglieri eventual-
Inente assenti o impediti.
Il più anziano dei consiglieri funziona da presidente ed
il segretario generale da relatore.
I consiglieri chiamati a far parte del consiglio di ammi-

tiistrazione durano in funzione un biennio; si rinnovano per
metA ogni anno e non possono essere nuovamente nominati,
se non trascorso un biennio.
ITn referendario o direttore capo di divisione, designato

dal presidente della Corte, esercita le funzioni di segreta-
rio del consiglio.

Art. 17

Entro il mese di gennaio di ogni anno sono compilate, per
ciascun impiegato appartenente ai gradi dall'ultimo al set-
timo compreso, le note di qualifica su prospetto conforme al
modello allegato al presente regolamento.
Per il personale in prova le note di qualifica debbono es-

sere compilate anche alla fine del periodo, di prova.

'Art. 18.

Le note di qualifica degli impiegati sono compilate da una
commissione composta :

a) per gli impiegati della procura generale: dal pro
curatore generale, dal vice procuratore generale più anzia
no e dal segretario generale;

b) per gli impiegati del segretariato generale: dal con-
sigliere più anziano fra quelli addetti alle sezioni I e II,
dal segretario generale e dal capo di divisione addetto al

segretariato generale;
c) per gli impiegati degli uffici e delle divisioni di ri-

scontro: dal consigliere preposto alla vigilanza dell'uffirio

o della divisione cui l'impiegato è addetto, dal segretario
generale e dal rispettivo capo dell'ufficio o della divisione;

d) per gli impiegati delle divisioni per la liquidazione
delle pensioni nonche per quelli della segreteria drila se-

zione III e degli uffici dei referendari: dal consigliere più
anziano della sezione dalla quale la divis one o l'ufficio di-

pende, dall segretario generale e dal capo della divisione o

dal referendario cui l'impiegato è addetto.
Per l'impiegato che durante l'anno sia stato assegnato

successivamente a più nifici, le note di qualifica sono date
intesi i capi degli uffici presso i quali nello stesso anno

l'impiegato abbia prestato servizio.
Per l'impiegato temporaneamente addetto ad altra ammi

nistrazione, anche non di Stato, sarà richiesto al capo del

l'amministrazione medesima apposito rapporto che sarà co

municato alla commissione incarienta di compilare le note

degli impiegati dell'ufficio o della divisione cui l'impiegato
.predetto è prganicamente assegnato.

Entro quindici giorni dalla comunienzione, di cui all'ar,
ticolo precedente, l'impiegato può ricorrere al consiglio di
amministrazione.
Il consiglio, su relazione del segretario generale, formula

la qualifica definitiva ove non ritenga di confermare quella
asseenata.

Contro la deliberazione del consiglio di amministrazione,
che deve essere comunicata all'interessato, non è ammesso

alcun gravame.

CAPo IV.

Promozioni,

Art. 21.

Le promozioni a primo referendario e a referendario sand
conferite per merito comparativo: le prime ai refereudari e
direttori capi divisione e le seconde ai capi sezione. Nell'uno
e nell'altro caso occorre che gli aspiranti alla promozione
abbiano prestato almeno tre anni di effettivo servizio nel
loro grado.
La designazione al ministro delle finanze dei funzionari

da nominare vice procuratori generali è fatta dal preg
dente.
La nomina del segretario generale è deliberata dalle se-

z oni unite su proposta del presidente, udito il consiglid
di presidenza.
Tanto i vice procuratori generali quanto il segretario ga

nerale sono scelti fra i funzionari della Corte appartenenti
allo stesso grado o fra i referendari ed i direttori capi divi.
sione che abbiano compiuto almeno tre anni di effettivo ser.
vizio nel loro grado.
Nel primo caso essi conservano, a tutti gli effetti, la lord

anzianitA di grado.
Per esigenze di servizio le sezioni unite su proposta del

presidente possono deliberare il passaggio da direttore

capo divisione a referendario o viceversa.
Per il passaggio degli attuali referendari a direttore caps

divisione occorre anche il consenso degli interessati.
Il funzionario del quale è disposto il passaggio è collo-

cato nel nuovo ruolo al posto che gli spetta, secondo la data
di nomina al grado già ricoperto.

Art. 22.

Le promozioni:
1° a direttore capo di diciaione e a capo sezione sonë

conferite per merito comparativo rispettivamente ai capi
sezione ed ai segretari capi che, nel loro grado, abbiano
prestato almeno tre anni di effettivo servizio;

2° a segretario capo sono conferite ai primi segretari
in ragione di un terzo dei posti per merito comparativo e di
due terzi per merito assoluto.
A tale uopo si procede, nei modi stabiliti dal successivé

art. 31, prima alla scelta dei promovihili per merito enma

parativo e poi allo scrutinio dei promovibili per merito as-
soluto, collocando i meritevoli in ordine di anzianità e nel.
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la proporzione sopraindicata fra i prescelti per merito com-

parativo.
Fermo rimanendo il titolo per cui è conferita la promo-

zione, i designati per merito comparativo non possono ot-
tenere un collocamento meno favorevole di quello loro spet-
tante secondo la posizione di anzianità;

3° a segretario sono conferite per anzianità congiunta
al merito ai vice segretari che abbiano compiuto nel grado
cinque anni di servizio, compreso il periodo di volontario.

Art. 23.

Le promozioni a primo scUretario sono conferite per un
terzo dei posti, mediante esame di concorso per merito di-

stinto, ai segretari e vice-segretari, e per gli altri due terzi,
mediante esame di idoneità, ai segretari.
Sono ammessi all'esame di merito distinto e a quello di

Ldoneità gli impiegati i quali, alla data del decreto che in-

lice l'esame, abbiano compiuto rispettivamente sei od otto

Inni di effettivo servizio complessivo nei gradi di segreta-
rio e di vice-segretario, tenuto altrest conto del periodo di
rolontariato, e che a giudizio del consiglio di amministra

sione abbiano dimostrato capacità, diligenza e buona con-

lotta.

Agli impiegati, che abbiano prestato servizio nella car-

riera di revisione e di ordine della Corte, tale servizio viene
computato per metà e, in ogni caso, per non più di quattro
anm.
Il servizio prestato presso altre amministrazioni in ruoli

t1el gruppo A viene computato per intero ma per non più
li quattro anni.

Art. 24.

Le promozioni:
1° a revisore capo o archivista capo sono conferite per

nerito comparativo ai revisori principali od ni primi archi-
jati che, nel loro grado, abbiano prestato almeno tre anni
11 effettivo servizio;

2° a revisore principale o primo archicista sono con-

Terite per merito assoluto ai revisori ed Agli archivisti;
3° ad applicato sono conferite, secondo una graduato-

'ia di merito, agli alunni d'ordine che abbiano compiuto
almeno due anni di effettivo servizio, salvi i diritti riser-
rati dalle leggi in vigore, per la nomina ad applicato, ni
lottufficiali del Regio esercito, della Regia marina, della
legia aeronautica. e della llegia guardia di finanza.
Le promozioni ad applicato possono inoltre essero confe-

ite in soprannumero, ai sensi dell'art. 1 del R. decreto 8

naggio 1924, n. 843.

Art. 25.

Le promozioni a revisore e ad archivista sonö conferite

igli utliciali di revisione e agli applicati per un terzo dei

>onti in seguito ad esame di concorso e, per gli altri due
erzi, per anzianità congiunta al merito, assegnando succes-

ivar'nente un posto per concorso e due per anzinnitA.
Sono ammessi all°esame di concorso gli impiegati i quali,

ella data del decreto che indice l'esame, abbiano compiuto
.lmeno dieci anni di effettivo servizio complessivamente nel

yndo o nei gradi inferiori, tenuto n\tremt conto del periodo
i volontariato e semprechè, a giudizio del consiglio di am-
linistrazione, abbiano dimostrato capacità, diligenza e

luona condotta.
Ix promozioni per anzianità congiunta al merito sono con-

erite a coloro che ahhiano compiuto almyno dodici anni di

flettivo servizio computato nel modo di cui al comma pre-
edente.

Per gli applicati provenienti dai sottufficiali del Regio
esercito, della Itegia marina, della Regia aeronautica, della
Itegia guardia di rinanza in base ai diritti loro concessi
dalle leggi vigenti, i termini di cui ai precedenti comma
secondo e terzo sono ridotti di quattro anni.

Art. 26.

Gli applicati possono, per una sola volta, presentare do-
manda per essere nominati ufficiali di revisione e possono
conseguire tale nomina purchè abbiano prestato almeno

quattro anni di servizio negli uffici della Corte, siano in
possesso del titolo di cui al secondo comma della lettera h)
dell'art. 4 del presente regolamento e ne siano riconosciuti
meritevoli dal consiglio di amministrazione

Art. 27.

Agli effetti della valutazione del tempo per la prograa.
sione nella carriera, ò considerato servizio effettivo nel gra.
do quello prestato dal funzionario anche presso altra pub-
blica amministrazione alla quale, necessivamente al conse-

guimento del grado, sia temporaneamente destinato.
Sono dedotti dal servizio stesso i periodi in cui il funzio-

nario si trovi in posizione che, a norma delle disposizioni
vigenti, dia luogo a perdita di anzianità nel grado.

Art. 28.

La punizione disciplinare ha immediata efficacia, rispetto
alla qualifica di cui all'art. 19, agli effetti dell'ammissione
all'esame ed allo scrutinio per la promozione di grado, non-
chè del conferimento della promozione stessa, salva, alla fine

dell'anno, la valutazione di altri elementi che possano de-

terminare una qualifica più sfavorevole.

Art. 29.

L'impiegato sottoposto a procedlimento disciplinare può
con ordinanza presidenziale, sentito il consiglio di ammini-

struzione, essere escluso dall'esame o dallo scrutinio per la

promozione di grado, che abbia luogo durante il procedi-
mento.
Qualora, invece, l'impiegato vi sia stato atumesso o sia

sottoposto a procedimento disciplinare dopo l'esame o le

scrutinio, il conferimento della relativa promozione ò sospe-
so sino all'esito del procedimento, per i fini 'ed agli effetti
dell'articolo precedente.
Il referendario, il direttore capo divisione e il capo se-

zione, che siano puniti col massimo della sospensione dal

grado con privazione dello stipendio, non possono ottenere

promozioni per il periodo di otto anni.

CAro V.

Scrutini per le promozioni.

Art. 30.

Tutte le promozioni debbono essere precerlute da proposta
del consiglio di amministrazione, eccettuate le promozioni
da conferirsi in seguito ad esame e quelle di cui al secondo
e terzo comma dell'art. 21.

Art. 31.

Il consiglio di amministrazione, tenuti presenti gli atti

personali e le note di qualitica, procede nel modo seguente:
1° nelle promozimii per merito comparativo sceglie i mag.

giormente meritevoli, nel numero corrispondente a quellá
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del'posti da conferire, fra coloro che gbbiano i prescritti
anni di servizio effettivo e abbiano conseguito, ahneno nel-
l'ultimo quinquennio, qualifiche di ottimo o distinto, e ne

indica altreal l'ordine di merito.
Qualora rimangano posti disponibili dopo le designazioni

di cui sopra, possono essere scelti anche impiegati che, in
uno dei primi due anni del detto quinquennio, abbiano otte-
nuto la quakfica di buono;

2• nelle promozioni per merito assoluto sceglie i merite-
Voli, seguendo l'ordine di anzianità nel grado, fra coloro
che, almeno nell'ultimo quinquennio, abbiano conseguito le
qualifiche di ottimo o distinto, oppure, in uno dei primi due
anni di detto quinquennio, la qualifica di buono;

8• nelle promozioni per anzianità congiunta al merito
sceglie i meritevoli, seguendo l'ordine di anzianità nel gra-
do, fra coloro che abbiano i prescritti anni di servizio
effettivo e abbiano conseguito, almeno nell'ultimo quinquen-
Bio, qualifiche di ottimo o distinto, oppure, nei primi due
anni del detto quinquennio, la qualifica di buono;
·

4• nelle promozioni da farsi in base a graduatoria di
merito designa gli impiegati da iscriversi in essa scegliendoli
fra quelli che abbiano i prescritti anni di servizio effettivo
e che, almeno nell'ultimo quinquennio, abbiano riportato qua-
lifiche di ottimo o diátinto, oppure, nei primi due anni del
quinquennio stesso, alibiano ottenuto, anzichè le predette,
la qualifica di buono.
Nella graduatoria di merito sono iscritti tutti gli impie-

gati ritenuti promovibili al grado superiore, ai sensi del
numero quattro, ancorchè il loro numero sia maggiore di
quello dei posti disponibili. Gli iscritti nella graduntoria che
non conseguono la promozione per mancanza di posti dispo-
nibili saranno promossi in base alla graduatorin stessa quan-
do si verifichino nuove vacanze purchè abbiano riportato,
posteriormente alla iscrizione nella graduatoria, qualifiche
non inferiori a quelle richieste per la iscrizione stessa.

Art. 32.

Le seziõni 11nite deliberano per ciascun nome, a votazione
segreta, sulle proposte del consiglio di amministrazione e
nell'ordine da esso indicato.
Le sezioni unite possoro però, su proposta motivata, deli-

berare il rinvio° delle designazioni non ancora votate al con-
siglio di amministrazione per un nuovo esame.

Il rinvio deve aver luogo quando uno degli iscritti nella
lista di merito comparativo non ottenga il suffragio dei voti,
ferme rimanendo le deliberate promozioni di quelli che lo
precedono.

CAro VI.

Esami di ammissione e di promozione.

Art. 33.

Gli esami di concorso per l'ammissione ai posti di vice-
segretario e a quelli di alunno di ordine sono banditi con
decreto presidenziale du -pubblicarsi nella Gazzetta Uffi-
ofalo non meno di due mesi prima della data stabilita per
l'inizio delle prove scritte: queste avranno luogo a Itoma
in più giorni consecutivi.
11 decreto deve indieure:

a) il numero dei posti messi a concorso;
b) i documenti prescritti dall'art. 4;
c) 11 programma degli eenmi scritti e di quello orale sta-

bilito con decreto presidenziale, sentito il consiglio di pre-
eldenza.

Art. 31.

Gli esami di promozione a primo segretario e a revisore
o ad archivista sono banditi con decreto presidenziale da
pubblicarsi nel bollettino ufBeinle del ministero delle titan
ze e della Corte dei conti non meno di un mese prima della
data stabilita per l'inizio delle prove scritte.
L'esame di concorso per merito distinto è bandito per un

numero di posti che non può superare il terzo di quelli va-
canti alla data del decreto che lo bandisce, diminuito even-

tualmente del numero dei vincitori del concorso precedente
non ancora promossi.

Art. 3|l.

L'esame di concorso per merito distinto e quello d'ido-

neitù, per la promozione a primo agretario, e l'esame di con-
corso per In promozione a revisore o archivista constato di

prove scritte e di una prova orale.
Per l'esame di merito distinto le prove scritte sono quat-

tro e, per l'esame di idoneità, tre: in entrambi i casi una
delle prove scritte ha carattere pratico su materie riguar-
danti i servizi della Corte dei conti.·
Per l'esame di concorso per la promozione a revisore od

archivista le prove scritte sono due, una delle quali, di ca-
rattere pratico, riflettente i servizi della Corte dei conti.
I programmi, tenuto presente quanto è sopra stabilito,

sono approvati con decreto del presidente, sentito il consi-
glio di presidenza.

Art. 36.

La commissione esaminatrice è nominata, per ogni con-
corso, con decreto del presidente ed e composta :

a) per gli esami di ammissione e per quelli di promo
zione per idoneità, nella carriera di concetto: di un con

s:gliere della Corte dei conti, presidente; di un professore
ordinario o straordinario della facoltà di giurisprudenza
della Regia universitA di Roma, di un consigliere di Cortes
di appello di Roma, di un primo referendario o referendario

e di un direttore capo di divisione delm orte dei conti;
b) per gli esami di merito distinto per la promozione a

primo segretario: di un presidente di sezione della Corte dei
conti che la presiede ; di due consiglieri della Corte stessa ;
di un professore ordinario o straordinario della facoltà di

giurisprudenza della Regia università di Roma e di un con-

sigliere di Corte di appello di Roma;
c) per gli esami di ammissione e di promozione nella

carriera di revisione e d'ordine: <li un consigliere della Cor-

te dei conti, presidente; di un primo referendario o refereh-
dario e di un direttore capo di divisione derlla Corte stessa.

Un impiegato designato dal presidente ha le funzio21 di

segretario.
Art. 37.

In ognuno del giorni fissati per le prove scritte la com

missione eenminatrice, nei locali degli esami, stabilisce la
materia della prova e formula quindi tre temi che, scritti 'n
separati fogli, sono chinsi clamenno in busto distinta : le

buste, sigillate a ceralacen con timbro di aflicio, debbrmo

riportare esteriormente, sui lembi di chiusura le firme dei

membri della commissione e del segretario.
All'ora stabilito per einscuna provn 11 presidente della

commissione esaminatrice fa procedere altappello nominnie

dei concorrenti e, previo arrertamento della loro identità

personale, li fa colloenre in modo che non posano comuni-
care fra loro. Indi fa constature l'integrità delle chiusure
dei tre ph;hi contenenti i tomi e fa sorteggiare, da uno dei
candidati, il tema da svolgere.



22-In-1924 -- GAZZICTTA tiFFICIAI DIBL itEGNO D'ITALIA - - a. 297 ggg

Le altre due buste, chiuse, debbono essere allegate al Ter-
bale degli esami.

Art. 38.

Per lo svolgimento di ogni tema scritto sono assegnate
otto ore, decorse le quali i candidati debbono conseguare i
loro lavori alla couimisione anche se non ultimati.
Durante le prove scritte non è permesso ai ermcorrenti di

comunicare tra loro verbalmente o per tseritto, ovvero.di
mettersi in qualunque modo in relazione con altri. salvo
che con gli incaricati della vigilanza o coi membri della com-

missione esaminatrice. Non è permesso neppure avere ap.
punti, manoscritti, libri, pubblicazioni di qualsiasi specie e

carta da scrivere, dovendo i lavori, a pena di unllità, essere
scritti esclusivamente su carta >ortante il timbro di uflicioI
o la firma di un membro della commissione esuminatrice. I
concorrenti possono soltanto consultare le leggi e i decreti
nelle loro pubblicazioni ufficiali che la commissione porrà a

loro disposizione.
Il concorrente che contravviene a queste disposizioni è

escluso dall'esame.
La commissione esaminatrice deve curare l'osservanza del·

le disposizioni stesse ed ha facoltà di adattare i prosvedi
menti necessari. A tale coopo due almeno dei membri, o uno
di essi ed il segretario, devono trovarsi costantemente nella
sala degli esami.

Art. 39.

,
Compiuto il lavoro, ciascun concorrente, a pena di Lul·

lità, senza apporvi la propria firma od altro contrassegno,
16 pone entro una busta unitamente ad altra di minoro for-

mato, debitamente chiusa, nella quale abbia toesso un foglio
col proprio cognome, nome e paternità; lopo di :he obinsa

apehe la busta più grande, la consegna ai cwmbri presenti
della commissione, i quali appongono sulla husta stessa la

propria firma con l'indicazione del giorno e dell'ora della

consegna.
Al termine di ogni giorno tutte le buste vengono raccolte

in pieghi che, suggellati in presenza del presidente, sono
firmati da lui e da uno almeno degli altri membri della
ommissione e dal segretario.
1 pieghi sono aperti alla presenza della commisione esa-

minntrice, quando essa deve procedere all'esame degli scritti

per ciascuna materia.
Le buste contenenti i nomi dei candidati devono essere

aperte dopo che tutti gli scritti siano stati esaminati e giu-
dicati.

Art. 40.

Ogni esaminatore dispone di dieci punt¡ per ciascuna

prova scritta: la media dei punti assegnati da ogni esami-
untore esprime il risultato dell'esame per ciascuna prova.
Sono ammessi alla prova orale soltanto i concorrenti,
i quali nhbinno ottenuto una media di almeno sette decimi
nel complesso delle prove scritte, purchè in nessuna di queste
abbhtno conseguito meno di sei decimi. Nel concorsi per la

promozione al grado di primo segretario per merito distinto

i detti limiti sono rispettivamente di otto e, di sette decimi.

Per la prova orale ogni eenminatore dispone nynalmente
di, dieci punti: la media dei punti assegnati da ogni esami-
notare espHme il risultato della prova stessa. La prova non

si intende superata se i candidati non ottengano la media

di nimeno sei decimi negli esami di concorso per la nomina

al grado iniziale delle entriere, di sette derimi negli esamt
di idoneità n primo segretario e in quelli di concorso per in

promozione a revisore od archivista, e di otto decimi negli
esami di merito distinto a primo segretario.

La somma della media complessita delle prove scritte e

della; media della prova orale costituisce la votazione defini.
tiva in base alla quale è determinata la graduatoria dei vin•
citori degli esami di concorso e di quelli per merito distinto.
Negli esami di merito distinto per la promozione a primo

segretario ed in quelli di concorso per la promozione a revi.
sore od archivista, la precedenza, a parità di voti, è deter.
minata dal posto nel ruolo di anzianità.

Art. 41.

Coloro che non abbiano vinto il concorso per merito di-
stinto, ma abbiano riportato punti non inferiori al minimo
richiesto per superare l'esame di idoneitù, sono dispensati
da questo esame e compresi nella graduatoria da formarsi in
seguito al primo esame di idoneità al quale essi potrebbero
partecipare avendo l'unzianità prescritta dall'art. 23.
Ai soli effetti della promozione per idoneità, di cui al pre.

cedente comma, sono ammessi alla prosa orale dell'esame

per merito distinto anche i candidati che abbiano riportato
la media di almeno sette decimi nel complesso delle prove
scritte purchè in nessuna di esse abbiano conseguito meno di
sei decimi: e per essere dichiarati idonei debbono ottenere la
media di almeno sette decimi nella prova orale.
La graduatoria dei candidati approvati nell'esame di Ido-

neità e di quelli, ove esistano, che nell'esame di concorso per
merito distinto riporturono almeno i punti richiesti per su.
perare l'esame di idoneith, ai sensi del.precedente comma,
è determinata dalla somma della votazione definitiva ripor-
tata nell'esame e del coefficiente, espresso in ventesimi, re-
lativo all'anzianitA di grado.
Le frazioni di. anno si calcolano per anno intero quandt

eccedano i sei mesi.

Art. 42.

Di tutte le operazioni dell'esame e delle deliberazioni

prese dalla commissione esaminatrice, anche nel giudicare
i singoli lavori, è redatto giorr,almente il verbale che è sot-
toscritto dai commissari e dal segtentrio.
La commissione, dopo compiuti gli esami, trasmette la gra.

duatoria dei candidati che hanno superato l'esame con le r,L
spettive votazioni, accompagnata da una relazione sulle ope.
razioni compiute e dagli atti, al presidente della Corte. Que•
sti, riconosciuta la regolarità del procedimento degli esami,
approva con suo decreto, da pubblicarsi nella Gazzetta Uffi.
ciale del Regno, la graduatoria dei vincitori del concorso e

dei dichiarati idonei, con la classificazione .ottenuta.

Nel termine di 10 giorni dalla detta pubblicazione è am.

messo, per questioni relative alla precedenza dei concor-

renti, ricorso al presidente della Corte il quale decide colt

provvedimento definitivo, sentito il consiglio di presidenza.

CAro VII.

Dimissioni - Dispensa dal servizio - Éiammissione
Licenziamento.

Art. 43.

Sono applicabili agli impiegati della Corte le disposizioni
degli articoli 40 a 54 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960,
e per i provvedimenti relativi occorre la deliberazione delle

sezioni nnite. Questa, nei casi degli articoli 46, 47 e 54 del

R. decreto su citato, è presa senza il parere del consiglid
di amministrazione, e nel caso dell'art. 31 del decreto stesso

deve essere preceduta dalla comunicazione all'impiegato, a
enra del segretario generale, della relativa proposta e dal

parere del consiglio di amministrazione.
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Per quanto riguarda le dimissioni, la dispensa, la revoca

il licenziamento e la riammissione si provvede con decreto
Reale; gli altri provvedimenti indicati nelfart. 47 del ci-
tato R. decreto - sospensione dal grado con privazione
dello stipendio, esclusione definitiva dalla promozione, ri-
tardo della promozione o delltaumento periodico di stipen-
dio, sospensione dallo stipendio per la durata della infra-
zione ai doveri di uflicio- sono adottati con decreto del pre-
sidente.

PARTE II.

SANZIONI DISCIPLINARI

OMMISSIONE DI DISCIPL1NA E PROCEDIMENTO DISCIPLINARE.

Art. 44.

Sono applicabili, per quanto riguarda la disciplina, le di-
sposizioni dei capi VIII e IX del R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2900, salve le disposizioni degli articoli seguenti.

Art. 45.

La censura e la riduzione dello stipendio sono inflitte con

decreto del presidente, inteso 11 consiglio di pi·esidenza, pre-
yio invito alPimpiegato di presentare le sue giustificazioni.
La sospensione dal grado con privazione dello stipendio

è inflitta con decreto del presidente, su motivata proposta
della commissione di disciplina, in seguito al procedimento
disciplinare.
Quando la gravità dei fatti lo esiga, il presidente può de-

cretare la sospensione dal grado con privazione dello stipen.
dio a tempo indeterminato, anche prima che sia esaurito o

iniziato il procedimento disciplinnre.
L'impiegato sottoposto a giudizio per delitto può essere

sospeso dal grado con privazione dello stipendlo; deve er
sere immediatamente sospeso quando sia stato emesso contro
di lui mandato di cattura.
Nel casi di cui ai due precedenti comma il presidente prov-

vede con suo decreto senza intervento della commissione di
disciplina.
I provvedimenti emessi dal presidente sono definitivi.
La revoca dall'impiego e la destituzione sono inflitte con

decreti Reali, in seguito a deliberazione delle sezioni unite,
sulla motivata proposta della commissione di disciplina.

'Art. 46.

Ïa commissione di disciplina è costituita di cinque membri
nominati annualmente con ordinanza del presidente e cioè:
di tre consiglieri, il più anziano dei quali la presiede, di un
primo referendario o referendario e di un direttore capo di

divisione.
Con la stessa ordinanza sono nominati tre supplenti e cioè:

un consigliere, nu primo referendario o referendario e un

direttore capo di divisione.
I membri del consiglio di amministrazione non possono

far parte della commissione di disciplina.
Un impiegato della Corte, di grado non inferiore a quello

di primo segretario, designato annualmente dal presidente.
disimpegna le funzioni di segretario.

Art. 47.

In caso di infrazione disciplinare il capö di uflicio ha l'ob- j
bligo di riferirne al segretario generale, trasmettendo gli i

atti e comunicando gli accettamenti che è tenuto a racco- i

gliere diligentemente e con sollecitudine.
Il segretario generale, in seguito alla anzidetta comunica- I

migne o altrimenti venuto a conoscenza dei fatti, ne riferisce Å

al presidente, e avutane autorizzazione li contesta all'im-
piegato, procedendo, ove occorra, agli ulteriori accertamenti.
A tal fine può sentire, senza giuramento, testimoni e periti,
compresi quelli designati dall'impiegato, invitare l'impiegato
stesso ad esporre quanto reputi opportuno nel suo interesse,
e può inoltre avvalersi della cooperazione delle autorità po-
litiche e di polizia, specialmente per quanto riguarda Pau-
dizione di testi e periti.

Art. 48.

Le contestazioni di cui al precedente articolo sono fatte
dal segretario generale con nota che è consegnata all'impie-
gato dal capo dell'ufficio al quale esso è addetto. L'impie-
gato deve rilasciarne dichiarazione di ricevuta, datata e sot-
toscritta. Qualora egli si rifiuti di ricevere la nota o di ri-
lasciarne ricevuta, il capo dell'ufficio redige apposito ver-

bale.
Tanto la dichiarazione di ricevuta quanto il predetto ver-

balle debbono immediatamente essere trasmessi al segretario
generale.
Ove la consegna non sia possibile perehò l'impiegato non

interviene in ufficio o è lontano dalla sua abituale residenza,
la nota anzidetta viene trasmessa per posta in plico racco-

mandalo, con ricevuta di ritorno.
Se non si conosce la dimora dell'impiegato, la vota di con-

testazioni è pubblicata in sunto nella Gazzetta Uffroiale del

Regno.

Art. 49.

L'impiegato può presentare le sue difese entro 10 giorni
dalla data della dichiarazione di ricevuta, o del verbale, o

deella ricevuta di ritorno del plico postale, o della pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale di cui all'articolo precedente.
Il presidente, con ordinanza motivata, può prorogare od

abbreviare il suddetto termine.
E' in facoltà dell'impiegato di rinunciare al termine, pur-

chè lo dichiari espressamente per iscritto.

Art. 50.

Completata la istruttoria, il segretario generale ne comu-

nica i risultati al presidente per gli eventuali provvedimenti
disciplinari di cui all'art. 45.
Il presidente, qualora ritenga che la mancanza commessa

dall'impiegato sia passinile di una punizione superiore alla
riduzione dello stipendio, ordina Pinvio degli atti alla com-

missione di disciplina.

Art. 51.

La commissione di disciplina, esaminati gli atti, richiede,
ove lo ritenga necessario, al segretario generale che faccia
ulteriori accertamenti, ovvero fissa senz'altro il giorno per la
discuse one orale.
Il segretario della commissione comunica al segretario

generale e alPinteressato il giorno fissato per la discussione.

Art. 52.

La discussione orale non può aver luogo prima di dieci
giorni e oltre trenta da quello in eni l'interessato abbia rice-
voto la relativa comunicazione. Ove egli non risieda nella
capitale, il primo termine è di quindici giorni.
Il segretario generale o un suo delegato interviene alPadn-

nanza quale relatore.
L'interessato ha diritto di essere sentito personalmente.
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Art. 53.

Chiusa la discussione orale e ritiratisi il segretario gene-
rale e l'interessato la commissione formula la sua proposta
che il presidente mette in votazione.
Qualora siano fatte più proposte, il presidente mette in

votazione la meno favorevole all'impiegato, e successivamen-
te le altre se la precedente non abbia riportato la maggio-
ranza dei voti.
. Ogni votazione avviene in ordine inverso del grado e del-

l'anzianità dei componenti la commissione.
La commissione, ove ritenga che l'impiegato sia passibille

di una punizione inferiore alla sospensione dal grado con

privazione dello stipendio, può proporre che gli sia inflitta
la riduzione dello stipendio o la censura.
Della discussione orale e della proposta motivata della

commissione di disciplina è redatto verbale, firmato dal pre-
sidente e dal segretario. L'originale di detto verbale con gli
atti del procedimento è comunicato al segretarinto generale
per gli ulteriori provvedimenti; copia del verbale stesso è

alilegata al fascicolo personale dell'impiegato.

"Art. 51.

I provvedimenti di cui agli articoli 78 e 80 del R. decreto

30 dicembre 1923, n. 2900, concernenti la riapertura del pro-
cedimento disciplinare e la cessazione degli effetti delle pu-
mizioni nei riguardi delle qualifiche, sono adottati dal pre.
sidente, su relazione de, segretario generale, sentiti nel caso
dell'art. 80 su citato, il consiglio di amministrazione e la

commissione di disciplina.

Art. 55.

Entro 5 giorni dalla loro data i provvedimenti discipli-
nari devono essere comunicati all'interessato nelle forme di
cui al precedente art. 48.

PARTE III.

ASPETTATIVE - ÛISPONIBILITÀ · CONGEDI.

Art. 56.

Alle aspettative ed alle disponibilità sono applicabili le
relative norme contenute negli articoli 81 a 93 del B. decreto
30 dicembre 1923, n. 2900.

Art. 57.

Gli impiegati collocati in aspettativa o in disponibilità
sono soggetti alle norme disciplinari del presente regola-
Inento in quanto siano loro applicabili: all'uopo essi hanno

l'obbligo di far conoscere al segretario generale la loro re-

sidenza e i successivi eventuali cambiamenti.

Art. 58.

Gli impiegati, ove il servizio lo consenta, possonö ottenere
in ciascun anno solare un mese di congedo ordinario che,
di norma, non può essere diviso in più di due periodi.
La concessione dei congedi dove essere regalata in modo

che in ciascun nificio non meno di due terzi degli impiegati
di ogni categoria siano costantemente in servizio.

Art. 59.

Per causa grave può essere concesso dal presidente un

congedo «rnardinario non eccedente la durata di un mese,

su domonda motivata dell'impiegato presentata per via ge-
rarchica,

Il capo d'ufficio, dal quale l'impiegato dipende, se ritiene
l'istanza meritevole di accoglimento vi appone il nulla osta;
altrimenti espone per iscritto i motivi del suo contrario
avviso.

Art. 60.

Durante il congedo, di cui ai due precedenti articoli, l'int
piegato è considerato in attività di servizio e ne conserva lo
stipendio; durante il congedo ordinario conserva anche il

supplemento di servizio attivo.

Art. 61.

Prima di allontanarsi dall'ufficio per usufruire del con-
gedo ordinario e di quello straordinario e, all'atto di ri-

prendere servizio, l'impiegato, a qualsiasi ufficio addetto,
deve apporre la sua firma in un apposito registro tenuto

presso il segretario generale.
I primi referendari, i referendari e i direttori capi divi-

sione informano il presidente, il consigliere o il procuratore
generale, dal quale rispettivamente dipendono, del loro al.
lontanamento dall'ufficio per congedo e del loro ritorno, e

ne dànno altreal partecipazione scritta al segretario ge-
nerale.

Art. 62.

I congedi possonö essere revocati od interrotti dal pre-
sidente, quando esigenze di servizio o motivi disciplinari lo
richiedano.

Art. 63.

L'impiegato in congedo per servizio militare deve com-

provare il giorno del suo congedamento dalle armi mediante
certificato del comandante del corpo, al quale era addetto.

PARTE IV.

DISPOSIZIONI SPECIALI E VARIE.

CAPo I.

Inoompatibilitxt - Cumuli degli impieghi - Comandi d'impic-
gati presso altri uffici od a.tre amministrazioni.

Art. 64.

Per quanto riguarda le incompatibilità e il cumulo degli
impieghi sono applicabili le disposizioni degli articoli 96, 97,
98, 99 e 100 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2900.
L'impiegato al quale sia conferita la carica di amministra-

tore, consigliere di amministrazione, commissario di sorve-

glianza, sindaco o altra consimile, in società non costituite

a fine di lucro -- quali le cooperative di risparmio, di con.
sumo, di previdenza e le associazioni di mutuo soccorso --

deve darne notizia al capo dell'ufficio, cui appartiene.
Il capo d'utlicio ne riferisce, per via gerarchica, al presi-

dente il quale, sentito il consiglio di presidenza, concede
l'autorizzazione ad assumere la carica se realmente si tratti
di società non costituite a fine di lucro: nel caso contrario
diilida l'impiegato a non assumere la carica.
L'autorizzazione sarà revocata qualora si venga in seguito

a constatare che si tratti di societA a scopo di lucro.

Nel caso previsto dall'art. 96, terzo comma, del R. decreto
30 dicembre 1923. n. 2900, il giudizio è dato dal presidente,
sentito il consiglio di presidenza, in base a informazioni
raccolte.
L'impiegato, cui sia conferito dalla autorità giudiziaria

l'incarico di perito, deve richiedere per via gerarchien l'au-

f orizzazione al presidente senza la quale egli non può acet-

. tare l'incarica.
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Art. 65. PARTE V.

I capi di uffleio debbono, sotto la loro responsabilità, de. PERSONALE SUBALTERNO.

nunziare, per gli impiegati da essi dipendenti, i casi di in-
compatibilità che siano a loro conoscenza. Art. 71.

Art. 06,

Relativamente ai comandi è applicabile l'art. 101 del Re-
gio decreto 30 dicembre 1923, n. 29ti0.
Nei casi di comandi consentiti occorre la preventiva auto-

rizzazione del presidente.

CAro II.

Residenza e orario di ufficio.

Art. 67.

L'impiegato, concorrendo speciali circostanze, può chie-

deré di essere autorizzato a risiedere in località diversa da

quella in cui esercita il suo utlicio.
Sulla domanda, munita del pareri= del capo di ufucio,

provvedy il presidente, sentito il consiglio di presidenza.

Art. 68.

L'orario giornaliero, alla cui osservanza sono tenuti gli
Impiegati degli ullici della Corte, è di sette ore, ed è diviso
in due parti, con l'intervallo, tra l'una e l'altra, di almeno
due ore, salvo le esigenze dei servizi per la giurisdizione con-
tenziosa.
Con ordinanza presidenziale, sentito il consiglio di pre-

sidenza, sono determinate le ore in cui ha principio ed in
cui termina l'orario predetto
Quando la necessità di servizio lo richieda, tutti gli im-

piegati sono tenuti a prestare servizio anche in ore non com-

prese nell'orario normale
Pei giorni festivi è stabilito un servizio di turno con ora-

rio limitato.
Negli uffici esterni della Corte gli impiegati osservano l'o-

rario delle amministrazioni presso le quali gli ullici stessi
sono istituiti.

Le nomine e le promozioni del personale subalterno sono

disposte con decreti del presidente, previo parere del consi-
glio di amministrazione.

Art. 72.

Salvi i diritti concessi agli invalidi di guerra dalla legge
21 agosto 1921, n. 1312, i posti di inserviente sono conferiti
ai cittadini italiani che abbiano i requisiti di cui alle let-
tere a), b), c), d), c), f), e g) dell'art. 4 del presente regola-
mento e sappiano leggere e scrivere.
Sono titoli di preferenza per Pammissione ad inserviente

l'aver prestato servizio nel corpi militari e l'essere figlio
di impiegato dello Stato.
Le nomine al grado iniziale devono essere precedute da

servizio a titolo di prova per un periodo di tempo non infe-
riore a sei mesi durante i quali è corrisposto un assegno men-
sile nei limiti stabiliti per gli inservienti in prova delle am-
ministrazioni centrali dello Stato.
La proroga del servizio di prova per non oltre sei mesi con

perdita del turno di anzianità ed il licenziamento degli in.
servienti non riconosciuti meritevoli della nomina stabile so.
uo disposti con decreto del presidente, sentito il consiglio di
amministrazione.

Art. 73.

Salvi i diritti ai posti di usciere riservati dalle disposizioni
in vigore ai sottufficiali del Regio esercito, della Regia ma-

rina e della Regia guardia di finanza, le promozioni ad
naciere sono conferite agli inservienti per anzianità con-

ginnta a merito.
Le promozioni ad usciere capo o commesso sono confe-
rite agli nacieri per anzinnità congiunta a merito.
Le promozioni a primo commesso sono conferite, per me-

rito comparativo, al commessi ed agli uscieri capi.

Art. 69· Art. 74.

Gli impiegati durante Porario non possono allontannrsi
dall'utileio se non Tier giustificato motivo ed avendone otte-

nuto il permesso dal rispettivo capo di ufficio. Questi deve
settimanalmente dare partecipazione scritta al segretario
generale dei permessi accordati agli impiegati nonchè delle

loro assenze senza preventivo permesso, anche se posterior-
mente giustificate.
I primi referendari, i referendari ed i direttori capi divL

sione devono avvertire il presidente, il procurntore gene-
rale o il consigliere da cui rispettivamente dipendono e, per
iscritto, il segretario generale delle loro assenze dall'utileio,
quando non siano determinate da motivi di servizio o di

pubblico incarico.

Art. 70.

Il segretario generale deve invigilare sulla osservanza del-

Porario e ne tiene informato 11 presidente.
Tale compito per gli impiegati addetti alla procura spetta

al proenratore generale.
I enpi di utlicio debhono. sotto la loro responsabilità, se-

gnalare al segretario generale, per gli opportuni provvedi.
menti, le inneservanze dell'orario· da parte degli impiegati
loro dipendenti,

Alla sorveglianza e alla disciplina del personale subal-
terno provvede il segretario generale direttamente o me-

diante un impiegato da lui designato.
Le note di qualifica al personale predetto sono attribnite

dal segretario generale, inteso, qualora sia stato designato,
Pincaricato alla sorveglianza e alla disciplina.

Art. 75.

Le sanzioni disciplinari previste per gli impiegati sono

adottate, nei riguardi del personale subalterno, con decreto
del presidente e con le forme stabilite dal presente regola-
mento.
Al detto personale può inoltre essere inflitta la multa ai

termini dell'art. 115 del R. decreto 30 dicembre 1923, no-
mero 2000, con provvedimento del segretario generale.

Art. 7G.

Sono estese al personale subniterno, in quanto applica-
bili, le disposizioni stabilite dal presente regolamento per
gli impiegati.
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Per quanto riguarda la divisa e l'alloggio sono applicabili
le disposizioni degli articoli 117 e 118 del R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 2960.

Art. 77.

Con decreto del presidente saranno ematu ta la bicuzioni
: a:.rvizio per il personale subalterno.

PARTE VI.

DISPOSIZIONI GENERALI E TRANSITORIE.

Art. 78.

Le nomine, promozioni e rimozioni nel personale della
Corte sono fatte con decreto Reale a relazione del ministro
delle finanze sulla proposta della Corte dei conti a sezioni
unite.
Gli aumenti periodici di stipendio e le ritenute sullo sti-

pendio e sul supplemento di servizio attivo, derivanti da
provvedimenti disciplinari, sono resi esecutivi con foglio
d'ordine firmato dal segretario generale e pubblicato nel
bollettino del ministero delle finanze e della .Corte dei
conti.

Art. 79.

Sonö applicabili al personale della Corte le disposizioni
degli articoli 107 a 110 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2000.

Art. 80.

Al persondle dellä Corte sono estese, in quanto applica-
bili, le disposizioni emanate e che potranno essere emanate,
concernenti le nomine, i coricorsi, le promozioni ed i pas-
saggi degli impiegati ed agenti ex combattenti o che abbiano
prestato servizio in colonia o in località equiparate, nonchè
le disposizioni dell'art. 53 del R. decreto 30 settembre 1922,
n. 1290. Le norme per gli esami, di cui alle lettere a) e b) del-
Part. 53 prèdetto, saranno determinate con decreto del
presidente.

Art. 81.

Per le promozioni da farsi ai vari gradi entro il 30 no-

vembre 1926 si osserveranno, in quanto applicabili, le di-
sposizioni in vigore per gli impiegati delle altre amministra-
zioni centrali dello Stato.

Art. 82.

Quando negli esami di concorso gli invalidi dichiarati ido-
nei, -- ai quali spetterebbe la precedenza nelle nomine, al
sensi dell'arts 8 della legge 21 agosto 1921, -n. 1312, - non

fossero in numero sutliciente per coprire i posti da confe
rire, i posti disponibili saranno assegnati ai vincitori del
concorso stesso.

ditorato generale dello Stato, ai sensi dell'arts. 6 del R. de-
creto 18 gennaio 1923, n. 94, e per gli altri addetti all'ufficié
del consegnatario medesimo, lle note di qualifica sono com-

pilate e le promozioni di grado in base a scrutinio sond
conferite tenuto presente il particolareggiato rapporto in-
formativo del provveditore generale dello Stato.
Qualora uno degli stessi impiegati sin sottoposto a proce-

dimento disciplinare la commissione di disciplina deve sen-

tire il provveditore generale dello Stato prima di prendere
le sue deliberazioni.

Art. 81.

Fino a quando non siano state compilate le note di qua-
lifica a norula degli articoli 17 a 10 di l presente regolamento
per il quinquennio, di cui al successivo art. 31, il giudizio
sui singoli impiegati per gli scrutini di promozione è dato
teilute presenti anche le note informative compilate secondo
le uorme precedentemente in vigore.

Art. 85.

Agli impiegati che erano in aspettativa per motivi di
salute o di famiglia alla data - 21.gennaio 1024 - di en-
trata in vigore del It decreto 30 dicembre 1923, u. 2000,
applicabile l'art. 122 dello stesso Regio decreto.

Art. 86.

Dalla stessa data 21 gennaio 1924 si applica al personalé
della Corte il secondo comma dell'art. 82 del R. decreio
30 dicembre 1923, n. 2000, concernente il computo del tentpo
trascorso in aspettativa.

Art. 87.

Per le mancanze disciplinari commesse prima dell'entrata
in vigore del presente regolauwnto sono applicabili le san.

zioni stabilite dall'art. 52 del regolamento per il personale
della Corte approvato dalle sezioni unite del 16 giugno 1909
e successive modificazioni.

Art. 88.

Le disposizioni dell'art. 66 del presente regolamento non

si applicano agli impiegati o agenti subalterni addetti ai
servizi dipendenti dal minietero delle finanze, per l'assisten-
za militare e le pensioni di guerra.

Art. 89.

Per la sistemazione in ruolo del personale avventizio sus

ranno applicate le disposizioni del II. decreto 8 maggio 1924,
n. 813.

Art. 90.

Le disposizioni del presente regolamento mano applicabili
al personnie compreso nei gradi dal 5" al 13° e al personnte
subniterno: esse hanno vigore dal giorno successivo a quello
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Art. 83- Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Per l'impiegato incaricato delle funzioni di consegnntario Il Ministro ßcgretario di Stato per le finanza,
di effetti mobiliari, stampati ed oggetti forniti dal provve- Da' STEFANI.
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CORTE DEI CONTI

Pt•Ompetto pex• 1e 21Oto <11 claza1121oa cieg11 1xxxplegati

Anno 19. . . .

Oognomeenome ......................................
Grado...................

...

Costituzionefisica.............. ................................
Capacithintellettuale(a)........... ................................
Coltura..... giuridica(a)...... ..................,.............

specieca(a)....... ................................
Lingueestereconosciute........... ................................
Condotta..... ( inufHeio(b)...... ................................

) privata(b)....... ................................
Diligenza (cioè zelo, esattezza all'orario. ecc.) (c) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Operosità (anche nel senso di rendimento di
lavoro(c)................. ................................

Se ha attitudim alle funzioni di capo sezione
(per i segretari capi); di direttore capo di- · · · · · · · • • • • • • • • ' ' ' • • • • • • • • • • • • • •

visione o referendario (per i capi sezione); • • • • • • • • · • · • • • • • • • • • • • • • • - • • • • • •

di revisore capo od archivista capo (per i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

revisori principali ed i primi archivisti) . .

Lavori ai quali è addetto . .

Se i lavori stessi siano i pita importanti della
divisione o dell'uflicio

Come i lavori vengono disimpegnati . . . . .

Pregi o difetti speciali. .
Onorificenze, elogi, incarichi speciali . . . . .

Punizioni avute . . .

Pubblicazioni
Giudizio complessivo (d) . .

IRME DEI COMPONENTI LA ÛOMMISSIONE:

II..... II.... Il
....

(a) Otttma, distinta buona, mediocre. insufBolente o soarsa.

(b) Rerolare o irreenture.
(c) 31olt.1mmima molta, suf!!ctente o nearea.

(d) Ofttmo distinto ' uono modtoere cat*17o.

Qualifica definitiva assegnata dal Consiglio di ammi-
nistrazione nel caso di ricorso:

(ßpazio riservato per incollale la cedolina firmata
dall'impiegato).

(Deliberastone del . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,)

Qualifica conferita al (grado) . . . . . . . . . Qualifica conferita al (grado) . . . . . . . . . . . .

? Signor.................... Signor.......................
Ë per l'anno 19 . . . per l'anno 19 . . .

Il capo . .
L'impiegato

. :Roma......19..
o .

Roma, . . . 19 · • • i N. B. - Dopo firmnLu e datatu <tall'impiegato la prescate cedolina
i dev'essere reatituita al Segretariato generale.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Ministro Segretario di Rtato per le finanze
DE STEFANI.
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CORTE DEI CONTI

Prospetto per le note c11 cluaalifica clex persionale mult>alterno

Anno 19...

Cognomeenome.......................................
Grado....................

Costituzione fisica . .

Capacità intellettuale (a) . . . . . . .

Condotta
in ufficio (b).

privata (b) . .

Diligenza (cioè zelo, esattezza stll'orario. ecc.) (c)

Operosit3 (anche nel senso di rendimento di
lavoro)(c)................. ................................

Pregi e difetti speciali.

Elogieincarichispeciali .......... ................................
Punizioniavute............... ...............................

Giudizio complessivo (d) .

Il Segretario generale

(a) ottima distinta buona.tnediocre.insufBotente o scarsa•
(bi regolare o irregolare.
(c) nottissima, inolta suttiotente o Marsa.
(d ottimo distinto Imono mediocre cattivo.

Qualinea definitiva assegnata dal Consiglio di ammi-
aistrazione nel caso di ricorso:

(Spazio riservato per incollare la cedolina f rmata
dalfagente).

(Deliberazione del . . . . . . . . . . . . .)

Qualifica conferita al (grado). . . . . . . . . . Qualinca conferita al (grado). . . . . . . . . . . ,

8
Signor..................... Signor......................

per l'anno 19. . , per l'anno 19. . .

L'Agente subalterno
IICapo......

Roma,...........19...

Roma,..........19...

R B. - Dopo firmata e datata riall'uzente. la I,rübente cedo

I tina dev'essere restituita ni Segretariato generale.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro ßegretario di Stato per te ßnanze
DE' STEFANI.
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Numero di pubblicazione 2057.

REGIO DECRETO so novembre 1924, n. 2055.

Approvazione della convenzione per 11 mantenimento della
llegia scuola d'ingegneria navale di Genova.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli ärticoli 3 e 82 del R. decreto 30 settembre 1923,
n. 2103:
Veduto 11 Regolamento generale universitario approvato

con R. decreto 6 aprile 1921, n. 674;
Udito il Consiglio superiore della pubblica istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutiva l'annessa convenzione stipu-
lata in Genova, in data 10 novembre 1921 fra lo Stato e gli
altri Enti e privati sovventori per il mantenimento della
Scuola d'ingegneria navale di Genova.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.
CASATI.

Vista, il Guardasigillt: OVIGIIo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 dicembre 1920
Atti del Governo, registro 231, foglio 147. - GRANATA.

questa .un annuo contributo di L. 150,000 sul bilancio del hiinistero
della istruzione pubblica

4. Che gli enti locali: Provincia, Comune e camera di com-
mercio di Genova hanno aderito ad assegnare all'Istituto a proprio
carico e a integra2\one del contributo statale, quelle misure di
loro contributi annui che si giudicano occorrenti come un Ininimo
per assicurare all'Istituto la sua vitalità, riservando al concorso
delle iniziative private di sovvenire l'Istituto, come si confida, con
altri contributi che valguno a permettergli un più agevole funzio-
namento e un più efficace sviluppo.

Sono personalmente comparsi i signori:
10 Comm

. Luigi Tonta fu Giuseppe, capitano di vascello, di-
rettore dell'Istituto idrograflco della Regia Marina in Genova, quale
rappresentante del Ministero della Marina, giusta autorizzazione data
con foglio'del 122 u. s. n. 46319, Gablnetto;

20 Avv Giuseppe Cavasola fu Gio Batta per 11 presidente. della
Deputazione proviilelafe a seguito delle deliberazioni del Consiglio
provinciale del 28 marzo e 13 ottobre rispettivamente approvate dalla
Giunta provinciale amministrativa nell'8 maggio e 30 ottobre detto
anno (allegati 1 e 2);

30 Gr. uff. AMredo Goffredo fu Luigi quale Regio commissario
del comune di Genova a seguito della deliberazione consiliare del
5 marzo 1924 e di quella commissariale del 22 ottobre 1924 rispetti-
vamerite alppróvntè dalla Giunta provinciale amministrativa nel 27
marzo e 30 ottobre detto anno (allegati 3 e 4);

46 Comm, Bartolamen Moresco fu Ignazio quale Regio commis-
satio della Camera di commercio e industria di Genova a seguito
delle deliberazioni carnerale del 21' marzo 1924 e commissariale del
20 ottobre 1924. n. 86, rispettivamente approvate dal Ministero del-
l'Economia Na2iðntle c6n note del 5 maggio 1924, n. 10429 e del
10 novembre 1924, n. 26063 (allegati 5 e 6);

50 Prof. ing Angelo comm. Scribanti fu Paolo, quale direttore
della Regia scuola superiore navale ed ora Regia scuola d'ingegneria
navale, il quale interviene in questo atto per esibire, come esibisre:

10 L'inventario dei materiali esistenti presso la sede della
scuola e di pertinenza di questa, giusta accertamento fatto nel 30
settembre 1924 tallegato 7)

20 Lo stato delle attivlth e delle passività della cessata Re-
gia scuola superiore navale alla data 30 settembre 1924, quale stato
é formato da un conto consuntivo e da una relazione esplicativa
(allegato 8).

Le convenute parti hanno stabilito quanto segue:

Convenzione per la istituzione Art. 1.

di una Itegia scuola d'ingegneria navale in Genova. In continuazione della attuale Regia scuola superiore navale è
istituita in Genova una Regia scuola di ingegneria navale quale

REGNANDO SUA MAESTA' VITTORIO EMANUELE III altro degli Istituti superiori di categoria B, a mente del R. decreto
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE legislativo del 30 settembre 1923, n. 2102.

RE D'ITALIA
Art. 2.

- L'anno 1924, il giorno 10 del mese di novembre in una sala della
. .

Regia prefettura di Genova, davanti all'Ill.mo signor cav. di Gran :
La Regia scuola di ingegneria navale di Genova ha lo scopo

Croce Michele Darbesio, prefetto di Genova, in rappresentanza del di fornire 3a cultura scientifica e tecnica relativa alla professione
Ministero della pubblica istruzione, giusta autorizzazione data con

di ingegnere navale e meccanico, oltrechè di promuovere il pro-
notn 29 settembre 1924, n. 13544 pos. 2 B, assistito da me Chiarizia gresso nei corrispondenti rami di scienze e nei rami affini,
dott. Federico fu Vincenzo. primo segretario delegato ai contratti el
presenti pure i signori Bertoletti Francesco fu Luigi e Naso AgostiLo Art. 3.
fu Giuseppe, testimoni idonei cogniti e richiesti.

. .La Scuola sarà ordinata secondo un piano di studi propedentica
Premesso: I e appliöativi da stabilirsi con apposito statuto.
1 Che, coine da R. decreto 25 giugno 1871, n. 6175, la Provincia,

il Comune e la Camera di commercio di Genova col concorso dello
Stato fondarono una Hegia scuola superiore navale intesa a promuo-
Vere in vario modo gli studi superiori nell ingegneria navale e mec-
caluca e nelle scienze nautiche e idrograí3ehe.

2 Che tale [stitulo, inizialmente posto sotto la vigilanza del
Ministero di agricolturn, industria e commercio, passato con R de-
creto del 16 dicembre 1904 a quella del Ministero dell'istruzione e
infine incluso nell'elenco degli Istituti superiori con la legge del
10 luglio 1909, n. 496, ha funzionato sino ad ora quale ente auto-
nomo retto in base a statuto e regolamenti propri, più volte modi-
floati con successivi dècreti Reali e Ministeriali, s.volgendo la sua
attività ininterrottamente come sede di studi per l'ingegneria na-
Vale e meccanica e temporaneamente come sede di studi per le
scienze nautiche e idrografiche.

3. Che il R decreto legislativo del 30 settembre 1923, n. 2102,
Sull'ordinamento dell'istruzione superiore, fra gli Istituti superiori
di cui a una sua tabella B, e cioè fra gli Istituti superiori cui si
provvede mediante convenzioni tra lo Stato e gli altri enti, contom-
pla per la cittta di Genova in continuazione della Regia scuola su-
periore navale una Regia scuola di ingegnerla navale, assegnando a

Art. O

Agli oneri relativi al mantenimento della Regia scuöla di inge-
gneria navale di Genova, concorrono:

10 10 Stato mediante urr contributo annuo di L. 150,000 sul
bilancio del Ministero della lstruzione e un contributo annuo di
L. 30,000 sul bilancio del Ministero della marina;

26 11 comune di Genova mediante un contributo annuo di
L 250,000, oltre che mediante la concessione dell'uso di una conve-
niente sede con obbligo'di provvedere ai relativi servizi di manu
tenzione, arredamento, acqua, luce e riscaldamento;

3° la provincia di Genova mediante un contributo annuo a
L. 125,000, e con la prestaziona gratuita del servizio di cassa;

go la Camera di commercio di Genova mediante un contributo
annuo di L 62,500.

Art 5

Il Consiglio di amministrazione della Regia scuola di inge
gneria navale di Genova o composto:

a) del direttore della Scuola, che ne ha la presidenza;
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b) di due membri eletti dai Collegio generale del professort
della Scuola tra i professori stabili di essa;

c) di tre raspipresentanti dello Stato, e cioè l'intendente di
finanza della Provincia, di un delegato del Ministero dell'istruzione

e di un delegato del Ministero della marina;
d) di due ra.ppresentanti del comune di Genova, due della

Provincia, due della Camera di commercio di Genova, rispettiva-
mente nominati dal Consiglio comunale, provinciale e camerale

anche fuori del proprio seno;

e) di un rappresentante di ciascuno degli enti o privatl i
quali accedano alla presente convenzione con un contributo annuo

continuativo non inferiore ad annue L. 25,000, con facoltA. se 91
tratta di privati. rli intervenire di persona,

f) di un rappresentante della collettività degli enti e del pr1-
Vati i quali abbiano conferito alla Scuola contributi continuativi

in misura inferiore a quella indicata nella precedente lettera, ovvero
contributi temporanei. ovvero donaziom; questo rappresentente sarà

eletto dai membri della collettività disponendo ognuno di essi di

un voto per ogni mille lire di annuo contributo continuntivo, o di

un annuo contributo temporaneo per la durata della carresponstone
del contributo, o infine per ogni mille lire di annuo interesse al

5 per cento sulle somme conferite in donazione.
I singoli membri del Consiglio <li amministrazione sono nomi-

nati per un triennio e possono essere rieletti o riconfermati; alla
scadenza del triennio rimangono in carica fino alla nomina del

successore.
11 rappresentante scelto dal l\11nistero ove senza giustificati

motivi non intervenga a tre adunanze consecutive, decade dall'uf-

11eio e deve essere sostituito.
I rappresentanti degli enti sovventori si intendono decaduti se

per qualsiasi ragione 11 contributo dell'ente che essi rappresentano
Venisse a mancare.

Oltre 11 rettore o direttore ed i membri eletti dal Col'egio dei

professori nessun membro del Consiglio di amministrazione può
essede scelto fra coloro che a qualunque titolo appartengono al

personale della Scuola.
Il Consiglio è costituito con decreto del Ministro per l'istruzione.

Art 6.

Il ruolo organico della Regia scuola di ingegneria navale di

Genova comprende n. 10 professori di ruolo.

Art. 7.

Il trattamento di quiescenza al personale della Scuola di ogni
categoria è regolato secondo le norme stabilite dalla legge per le

pensioni agli impiegati civili dello Stato

Il Comune, la Provincia e la Camera di commercio di Genova,
oltre ai rispettivi contributi annuali di cui all'art. 4, assumono a

proprio carico l'onere relativo al trattamento di quiescenza, in

proporzione del contributi stessi.
La IIguidazione del trattamento di quiescenza nei casi eingoli

è affidata alla Deputazione provinciale di Genova, salvo ricorso ai

Tribunali ordinari in caso di contestazione.
In caso di trasferimento di professori della Regia scuola di in-

gegnerla navale di Genova ad altri istituti superiori, per i quali
l'onere delle pensioni sia a enrico dello Stato, o ad altri rami del-

l'Amministrnzione dello Stato, e così inversamente in caso di pas-
saggio di persone dalle Amministrazioni dello Stato alla Regia
scuola di ingegnerla navale di Genova, il carico delle pensioni sarà

ripartito fra lo Stato e gli enti locall Comune, Provincia e Camera

di commercio di Genova in proporzione del rumulo delle somme

di stipendio pagate rispettivarnente da quelle Amministrazioni e

dalla Regia scuola di ingegneria navale di Genova, in cotiformità

delle norme che saranno emanate at sensi dell'art. 120 del R. de-

ereto 30 settembre 1923, n. 2102.

Art. 8.

Il trattamento di caro-viveri sarà corrisposto al personale della

Scuola secondo le norme vigenti per 11 personale delle Amministra-

zioni dello Stato
Il Comune, In Provincia e la Camern di commercio di Genova,

61tre ni rispettivi contributi annuali di cui all'art. 4 e al trattamento

di quiescenza di all'art. 7, assumono a proprio carico anche l'onere

relativo al caro-Viveri in iproporzione dei contributi stessi.

Art. 9.

Gli attuali direttore, professori assistenti, impiegati e subalterni
in pianta presso la Regia scuola superiore navale saranno assunti
dalla Regla menoln di Ingegneria navnle di Genova con la loro

qualità ed anzinnità e in enndizioni di stnhilità e retribuzione non

inferiori a quelle di cui attualmente fruiscono.

Art. 10.

Resteranno alla Regia scuola di ingegneria navale 411 Genova
tutte le attività e passività della Regia scuola superiore navale.

Resteranno alla Regia scuola di ingegneria navale di Genova
tutti i ca,pi di suppellettile mobiliare e scientifica che appartengono
alla Regia scuola superiore navale, tanto se acquistati sui fondi
del proprio bilancio, quanto se acquistati con erogazioni dirette dal
Comune e dalla Provincia

I capi di suppellettile scientifica e sperimeniale che esistono
presso la Regia scuola superiore navale quali materiali ad essa

dati in deposito da enti e da privati, resteianno alla Regia scuola
di ingegneria navale ancora a titolo di deposito.

Il comune di Genova si riserva la piena proprietà e disponibi-
lità di tutti i capi e materiali costituenti la collezione navale Garel-
liana da esso istituita con sede spresso la Regia scuola superiore
natale.

Art 11.

I contributi dello Stato, della Provinctn. del Comune e della

Camera di commercio di Genova di cui all't e 4, hanno decorrenza.
dal 1° dicembre 1924.

Art. 12.

La presente convenzione avrà effetto dal 16 dicembre 1924, ed avrà

la durata di anni 10 Essa si inten<1erò rinnovata per un perloilo
uguale qualora non sia denunziata da una delle parti contraenti,
con un preavviso di 3 anni.

Art. 13.

La presente convenzione non sarà valida fino a che non sia

stata approvata con R. decreto a norma dell'art. 82 del it. decreto

30 settembre 1923, n. 2102

Art. 14.

La presente convenzione non imiporta spese, intendendosi re.

datta nell'interesse dell'Amministrazione dello Stato.

Del che richiesto io primo segretario clelegato al contratti ho

ricevuto letto e pubblicato questo atto alla presenza o chiara latel-

ligenza delle parti contraenti e dei testimoni che meco in conferma

si sottoscrivono come segue:

Firmati:

Michele Darbesio, prefetto di Genova
Luigi Tonta.
Giuseppe Cavasola.
Alfredo Go1Tredo.
Bartolomeo Francesco Moresco.
Angelo Scribanti.

Bertolotti Francesco teste.

Naso Agostino, teste.

Il primo segretario delegato ai contratti firmato:

Federico Chiarizia.

Numero di pubblicazione 2058.

REGIO DECRETO 6 novembre 1994, n. 2058.

.

Approvazione del riparte delle attività e passività patrimo.
niali tra le provincie di Perugia e di Roma in conseguenza del
distacco del circondario di Rieti dalla provincia di Perugia e

della sua aggregazione alla provincia di Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO FJ PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno;
Visto il R. decreto 4 marzo 1923. n. 515, col quale il cir-

nondario di Rieti fu stnerato dalla provincia di Perugia ed

aggregato alla provincia di Roma e fn disposto che, con
i successivo Regio decreto, sarebbero stati approvati i progetti,



4482 22-xu-1924-- GAzzETTA UFFICIAIE DEL I GNO D'ITALIA -- N. 297

da concordarsi fra le rappresentanze provinciali di Perugia
e di Roma, relativi alla separazione del patrimonio ed al

riparto delle attività e passività;
Visto il progetto all'uopo predisposto dalle rappresen-

tanze dei due Enti con le deliberazioni 22 febbraio 1924 della

Deputazione provinciale di Perugia, ratificata dal Consiglio
provinciale nella tornata del 29 aprile, e 18 marzo della

Commissione Reale per la straordinaria amministrazione
della provincia di Roma;
Viste le decisioni 29 febbraio e 15 aprile delle Giante

provinciali amministrative di Perugia e di Roma;
Udito il parere del Consiglio d'i Stato, i cui motivi s'in-

tendono qui integrailmente riprodotti;
Vista la legge comunale e provinciale ed il relativo rego-

lamento;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Il riparto delle attività e passività patrimoniali fra le

provincie di Perugia e di Roma è regolato in conformità aã

progetto predisposto con le citate deliberazioni 22 febbraio

1931 e 18 marzo successivo.
Nel termine di mesi tre, dalla data di pubblicazione del

presente decreto, le due Amministrazioni provinciali inte-
ressate provocheranno la riforma dello statuto organico dei

Ricoveri di mendicitA di Rieti, Foligno e Spoleto, alppro-
Vato con R. decreto 2 novembre 1905.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Itadin, mandando a chianque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 6 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI.

Visto, ti Guardastgfili: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 dicembre 1924.
Atti del Governo, registro 231, foglio 150. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2059.

REGIO DECRETO 23 novembre 1924, n. 2049.
Autorizzazione alla Camera di commercio di Chieti a conti=

nuare a riscuotere la tassa camerale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R.Í decreto-legge 8 maggio 1921, n. 750, sull'õrdi-
namento delle Câmere di commercio e industria;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 19 feb

braio 1911, n. 215;
Visto il R. decreto 3 febbraio 1924, n. 202, col quale si

autorizzava la Camera di cotumercio e industria di Chieti ad
applicare per il 1924, una imposta su ogni forma di atti-
vità commerciale e industriale prodotta nel distretto;
Vista la deliberazione presa dalla suddetta Camera in

seduta 18 giugno 1924;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di commercio e industria di Chieti è autoriz-
zata a continuare per gli anni 1925 e seguenti nell'applica-
zione della imposta principale, su ogni forma di attività
commerciale e industriale prodotta nel distretto, stabilen-
done l'aliquota massima in L. 1.50 per cento, e con esen-

zione delle quote minime stabilite dall'art. '7 del decreto
Luogotenenziale 9 settembre 1917, n. 1546, sul riordina,
mento delle imposte dirette.

Art. 2.

Il R. decreto 3 febbraio 1924, n. 202, è abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NAvA.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addt 18 dicembre 1924.
Atti del Governo, registro 231, foglio 141. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2060.

REGIO DECRETO 20 novembre 1924, n. 2060.
Borse ordinarie di studio e di perfezionamento della llegia

scuola dell'arte della medaglia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 14 luglio 1907, n. 486, che istituisce in
Roma la Regia scuola dell'arte della medaglia;
Veduto il regolamento per il funzionamento della Regia

scuola medesima approvato con R. decreto 4 ottobre 1907,
n. 765, e le successive modificazioni approvate con i Reali
decreti 24 settembre 1908, n. 011; 10 aprile 1910, n. 245;
I gennaio 1912, n. 105; 20 ottobre 1912, n. 1165, e 22 luglio
1920, n. 1279;
Veduto il R. decreto 14 luglio 1921, n. 1090, che eleva, per
il periodo dal 1° luglio 1920 al 30 giugno 1923, a L. 3150 an-
nue le borse ordinarie di studio istituite presso la Regia
scuola dell'arte della medaglia ;
Veduto il R. decreto 23 ottobre 1921, n. 1527, che eleva

per il periodo dal 1° luglio 1921 al 30 giugno 1923 a L. 0180
annue la borsa di perfezionamento istituita presso la Regia
scuola medesima;
Veduto il R. decreto 24 ottobre 1923, n. 2125, che man-

tiene fino al 30 giugno 1924 a L. 3456 e L. 6480 rispettiva-
mente le borse di studio e la borsa di perfezionamento della
Regia scuola dell'arte della medaglia ;
Riconosciuta l'opportunità di mantenere, per l'anno sco-

lastico 1934-25 nella predetta misura sia le ricordate borse
ordinarie, sia quella di perfezionamento;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze di concerto con quello per la pubblica istru-
none ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sino al 30 giugno 1925, le borse ordinarie di studió, e la
borsa di perfezionamento istituite dal regolamento della Re·
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gia scuola dell'arte della medaglia, sono mantenute le prime
nella misura di annue L. 34.">G e la seconda nella misura di
annue L. 0480.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 novembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

DE' STEFANI -- ÛASATI,
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti addi 19 dicembre 1924.
Atti del Governo, registro 231, foglio 152. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 2061.

REGIO DECRETO 30 novembre 1924, n. 2Ô$1.
Applicazione dei diritti di segreteria sugli atti e certificati ri=

lasciati dalla Camera di commercio di Itavenna.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 23 dicemln•e 1923, n. 3077, concernente
l'applicazione dei diritti di segreteria sugli atti e certificati
rilasciati dalla Camera di commercio di Ravenna;
Visto l'art. 50 lettere a) e b) ed il successivo art. 51 del

R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750, sulPordinamento
delle Camere di commercio e industria del Regno;
Vista la deliberazione 15 novembre 1924 del Commissario

governativo della predetta Camera;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Is tariffa per l'applicazione dei diritti di segreteria su-

gli atti e certificati rilasciati dalla Camera di commercio
di Ravenna, approvata col R. decreto 23 dicembre 1923, nu-
mero 3077, è modificata come segue:

is) per ogni esame degli atti esistenti presso la
Camera ....··-........L.1.00

b) per ogni vidimazione di firma non altri-
menti specificata . . . . . . . . . . . .

» 2.00

c) per ogni certificato di idoneità a concor-

rere ad aste, ad appalti pubblici ed a licitazioni
e gare · · · · · » 5.00

d) per ogni certificato su usi e consuetudini
già accertati . . . . . . . . . . . . . » 5.00

e) per certificati su usi e consuetudini da ac-
dertarsi ancora al momento della presentazione
della domanda . . . . . . . . . . . . .

» 10.00

f) per certificati di prezzi dei listini ufBeiali
di derrate e merci . . . . . . . . . . . » 5.00

g) per certificati di prezzi non quotati dai li-
stini utnciali di derrate e merci . . . . . . » 10.00

h) certificati di iscrizione nel registro delle

ditte ................ » 3.00

i) certificati non altrimenti specificati . . » 5.00

l) certificati d'iscrizione nei ruøli vari tenuti
dalla Camera . . . . . . . . . . . . .

» 8.00
m) per ogni copia di atti camerali e relativa

autenticazione a a a , a a , 4 a a a a , » 0.00

n) per scritturazione di ogni pagina o fra-
zione di pagina . . . . . . . . . . . . Is 0.50

o) per ogni svincolo di cauzione di mediatori. » 8.00

p) per ogni iscrizione in uno dei ruoli compi-
lati dalla Camera (diritto da corrispondersi an-
che ad ogni rinnovazione del ruolo) . . . . .

» 50.00
q) per ogni rilascio di carta di legittimazio.

ne a viaggiatori di commercio . . . . . . .

» 3.00

r) per ogni operazione compiuta da impiegati
fuori ufficio (compenso devoluto per intero all'in-

caricato) oltre il rimborso d'ogni spesa di tra-

sporto od altro, e per ogni quattro ore indivisibili » 15.00

Art. 3.

I diritti di cui sopra saranno riscossi con le norme con-

tenute nel regolamento approvato col suddetto R. decreto
23 dicembre 1923, n. 3077.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei-

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA:

Visto, il Guardasig¿lli: OVIGuo.
Regtstrato alla Corte dei conti, adde 18 dicembre 1924.

Atti del Governo, registro 231, foglio 143. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2062.

REGIO DECRETO 27 novembre 1924, n. 2057.

Norme per l'attuazione del II. decreto-legge 23 maggio 192¢,
n. 772, circa l'unificazione degli uffici di pretura nei Comuni sede
di più mandamenti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

b

Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 23 maggio 1924, n. 772;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli. Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Gli uffici di pretura unificati a termini del R. decreto-
legge 23 maggio 1924, n. 772, sono ripartiti in sezioni civili
e penali.
Quando siano istituite più sezioni civili potrà essere inol-

tre disposto che ad una o ad alcune di esse siano in prefe-
renza assegnate le cause commerciali, se il numero e la im-

portanza di queste ciò dimostrino conveniente.

Art. 2.

E' consentita la istituzione di sezioni promiscue, anche
limitatamente ad alcuni periodi dell'anno.
Le preture unificate, alle quali siano addetti non più di

quattro magistrati e uditori vice pretori, complessivamente,
possono essere costituite da una sola sezione promiscus.

e
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Art. 3.

La ripartizione in sezioni delle preture indicate negli ar-
ticoli precedenti è stabilita con decreto del Ministro per la

giustizia e gli afari di culto, su motivata proposta dei

capi delle rispettive- Corti di appello. Quatora occorra mo-

dificare tale ripartizione, si provvederà nella stessa forma

con efetto dall'inizio del successivo anno giudiziario, salvo
11 caso di riconosciuta urgenza che renda necessaria tale

modificazione con effetto immediato.

Art. 4.

Se alcune delle parti chieda che per ragione di connes-

sione o di litispendenza due o più cause pendenti davanti la
stessa pretura unificata, in sezioni diverse, siano unite e

decisë een una sola sentenza, 11 pretore titolare, udite le

parti interessate, assegna, secondo la precedenza risultante
dalla data della citazione, le cause ad una stessa sezione, la

quale pronuncia, se del caso, la unione e definisce le cause

con unica decisione.
Nei casi' preveduti dall'art. 364 del Codice di procedura

penale il pretore titolare, su richiesta di una delle sezioni,
o su istanza dellE parti, o anche di uflicio, assegna i diversi

giudizi ad una stessa sezione, la quale dispone, se vi sia
luogo, la unione dei giudizi suddetti e li definisce con unica
decisione.

Art. 5.

Per gli affari da trattare nelle sedi distaccate di udienza
sarà designato, por turno trimestrale, dal primo presidente
della Corte di appello, uno dei magistrati addetti alla pre
tura che dovrà trasferirsi nella sede distaccata per le istrut-
torie e le udienze civili e penali nei giorni prestabiliti a nor-
ma degli articoli f> e 11 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2783.
La scelta è fatta fra i vari magistrati addetti alla pre-

tura Ìndipendentemente dall'essere questa costituita in uni-
ca sezione promiscua o divisa in sezioni.
Il magistrato designato è competente a trattare nella

sede distaccata le: cattse civili come quelle penali ed a com-

piere qualsiasi altro atto che rientri nelle attribuzioni del
pretore, quale ebe sia la sezione cui è addetto nell'uflicio di
pretura. Tale competenza permane anche nella ipotesi in cui
la trattazione della causa civile o penale, iniziata nella sede
distaccata, venga proseguita nella sede dell'ufficio di pre-
tura.

'Art. 6.

In ciascuna sezione i giorni e le ore delle udienze desti-
Bate alla discussione delle cause e all'assunzione delle prove
civili sono stabiliti per ogni anno con decreto del pretore ti-
tolare e indicati in apposita tabella da tenersi sempre af-
fissa nella sala d'ingresso della pretura.
Debbono tenersi ogni settimana almeno due udienze in cia-

scuna delle sezioni civili e una in ciascuna di quelle penali.
Se alcutio dei giorni prestabiliti sia festivo, la udienza di-

quel giortno s'intende rimandata al primo tra i giorni non fe-
stivi non compresi nel decreto.
Una copia del decreto stesso è inviata al primo presidente

della Corte di appello che può modificarlo nel termine di
edieci giorni dalla ricezione.
Inoltre, per esigenze speciali del servizio, possono nel

corso dell'anno essere fissate udienze straordinarie con de-
cretiñel pi•etore titolare che indiohino il numero e la natura
deg1Lagari chaaloi dovranno trattare.

Art. 7.

Il titolare della pretura unificata dirige l'ufficio. Egli di-
stribuisce le cause fra 10 varie sezioni in cui l'ufficio di pre-
tura sia ripartito.
Itientrano nella sua esclusiva competenza le attribuzioni di

carattere amministrativo e la sorveglianza soll andamento
generale dei servizi.
Dovrñ curare in particolar modo che i servizi stessi si

svolgano con speditezza e uniformità di criteri nelle sezioni
e nei diversi rami di lavoro.
In caso di assenza o impedimento del titolare o di vacanza

del relativo posto, le accennate attribuzioni sono esercitate
dal magistrato più anziano in servizio presso l'nflicio di pre-
tura, del quale egli assume la direzione.

Art. 8.

Ciasenna sezione è composta di uno ö più magistrati.
La prima sezione è presieduta dal titolare della pretura o

da chi lo sostituisce nel case indicato nell'ultimo comma del-
l'articolo precedente. Le altre sezioni sono presiedute dal più
anziano dei magistrati che vi sono addetti.
Chi presiede la sezione distribuisce la trattazione degli af-

fari fra i componenti della medesima e sorveglia lo svolgi-
mento normale del servizio della sezione.

Art. 9.

All'assegnazione dei magistrati alle varie sezioni provve-
de con decreto nel dicembre di ciascun anno il primo pres1-
dente della Corte di appello su proposta del pretore titola-
re, sentiti i capi del Tribunale e il procuratore generale di
appello.
Una copia del decreto è inviata al Ministro per la giustizia

e gli añari di culto, che può modifica14o, entro quimlici gior-
ni dalla ricezione, qualora ciò ritenga opportuno nell'inte-
resse del servizio.
Inoltre, nel corso dell'anno, per speciali motivi, può dal

primo presidente della Corte di appello essere modificata
Passegnazione di cui al primo comma del presente articolo.
E' applicabile la disposizione contenuta nel 2° comma di

questo articolo.
Nella prima attuazione del It. decreto-legge 23 maggio

1924, n. 772, relativamente ai singoli uffici di pretura in es-
so consi lorati, 11 decreto del primo presidente della Oorte
di appello sarà trasmesso al Ministero della ginstizia in-
sieme alla proposta indicata nell'art. 18. L'assegnazione di-
sposta col detto decreto ha effetto fino al 31 dicembre del-
I'anno in cui, in rapp'orto al singolo ufficio di pretura, ha
attuazione l'unificazione.

Art. 10.

Nel caso di trasferimento di uno ö più magistrati o Vice
pretori ad altro ufficio giudiziario o di temporaneo impedi-
mento che renda impossibile il normale svolgimento del ser.
sizio in una o più sezioni, provvede direttamente alla sosti-
Unzione il titolare della pretura o il magistrato che regge
l'ufficio.
Ose ciò non sia consentito dalle particolari condizioni del

servizio, potrò il primo presidente della Corte di appello o.
nei casi di urgenza, il presidente del Tribunale, su richieste
del procuratore del Re, con apposito decreto, destinare tem-
paraneamente alla detta pretnra uno o più pretorio vice
pretorio giudici di Tribunale addetti a un ufficio della ri-
aliettiva circoserisione.
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Art. 11.

Per il più regolare svolgimento dei servizi nelle preture
unificate, alle quali siano addetti non meno di'quattro ma-

gistrati coniplessivamente, il pretore titolare, con suo de-

creto, tenendo conto dei criteri indicati nell'art. 13, potrà
stabilire turni di servizio per periodi determinuti, desi-

gnando quelli fra i magistrati stessi che dovranno attendere
alla trattazione di uno o piu gruppi di affari, fra i quali,
specialmente:

a) in materia civile:
1° atti cantelativi e provvedimenti in sede possessoria;
2° procedura di esecuzione e piccoli fallimenti; proce-

dure d'ingiunzione;
3• volontaria giurisdizione.
b) in materia penale:

1° istruttoria per reati di competenza propria o supe-

riore;
2 procedimento per decreto;
3° provvèdimenti in sede di esecuzione:
4° Visita agli stabilimenti carcerari.

. Una copia del decreto del pretore titolare è inviata al

primo presidente della Corte di appello, che può modificarlo
ep‡ro dieci giorni dalla ricezione, sentiti i capi del Tribu-
nale e.il procuratore generale di appello.
Nel più importanti uffici ciascuno dei gruppi di affari

precedentemente indicati può essere diviso fra più magi-
strati.

Art. 12.

L'assegnazione del personsle di cancelleria e degli altri
funzionari ai diversi rami di servizio è fatta, sentito il can-
celliere capo, dal pretore fitolare, il quale ne informa il

primo presidente della Corte di appello.
Per circostanze sopravvenute o per speciali motivi, lo

stesso titolare può sempre disporre un'assegnazione di-

versa.

Rimangono in vigore gli altri registri di cancelleria e star
tistici attuntlmente in uso, che saranno unici per tutti gli
affari della pretura.

Art. 10.

La pianta organica del personale per i singoli uffici di
pretura unificati è costituita dal numero complessivo di
magistrati e funzionari stabilmente addetti alle preture
mandamentali e urbane esistenti in uno stesso Comune alla
data stabilita dal successivo art. 18 e inoltre da un cou-

sigliere di appello, qualora trattisi delle preture unincate
nei Comuni indicati nell'art. 1, 2° cap., del R. decreto-legge
23 maggio 1924, n. 772.
Nel termine di due anni dalla data predetta potrà modifi-

carsi la mentovata pianta organica con Nostro decreto, su
proposta del Ministro per la giustizia e gli affari di culto,
mediante spostamento di funzionari o magistrati da uno ad
altro ufficio giudiziario.

Art. 17.

I posti di consigliere di appello, aumentati per effetto del-
I'art. 1, 2° cap., del R. decreto-legge '23 maggio 192-1, n. 772,
saranno coperti allorquando, per ciascuno degli ullici uni-
ticati, siasi provveduto a norma dell'art. 18 del presente de-
creto.
I magistrati e funzionari 1 quali siano addetti alle pre-

ture nei Comuni divisi in più mandamenti alla data stabi-
lita nel medesimo art. 18 si intendono assegnati all'uflicio
unificato di pretura.

Art. 18.

Per i singoli uffici mentovati nell'art. 1 del R. decreto-leg.
ge 23 maggio 1924, n. 772, la data di attuazione delle norme
riguardanti la uniticazione delle preture, sarà fissata con de-

creto.3finisteriale, su motivato rapporto dei capi delle ri-
spettive Corti di appello, da cui risulti la disponibilità dei
locali da destinarsi ai suindicati ufilei.

Art. 13. Art. 19.

Gli incarichi e afari i quali importino indennitù o altri

speciali onorari saranno, compatibilmente con le esigenze
dell'ufficio, ripartiti equamente fra i magistrati e funzio-

nari, anche mediante turni speciali di servizio.
Alla fine di ciascun semestre dovrà trasmettersi al pro-

euratore generale di appello un prospetto da cui risultino

per ciasetm magistrato e funzionario le indennità e gli
onorari percepiti o ad essi spettanti per gli afari o inca-
richi esauriti nel semestre.
Alla fine di ogni anno una copia dei prospetti semestrali

sarà inviata al Ministero della giustizia e degli afari di
eu'lto.

Art. 14.

La immediata sorveglianza sull'andamento dei servizi di
canceMerla è affidata al cancelliere capo cui spetta di prov-
vedere alla regolarit3, speditezza e uniformità di criteri
nello svolgimento dei servizi stessi.

Egli ha obbligo di attenersi alle disposizioni che îl pre-
tore titolare stimasse necessario impartire.

Art. 15.

Presso einscena sezione della pretura uniftenta debbono

eesere tenuti separati registri per le mlienze civili e penali
della sezione e per le relative annofazioni statistiche.

Saranno osservate, in quanto applicabili, le norme conte-
nute nei Regi decreti 3 maggio 1923, n. 1042, e 24 gennaio
1924, n. 37, circa la scelta dei locali menzionati nell'articolé
precedente, l'onere della spesa per il fitto, la riparazione e

la manutenzione di essi, per l'acquisto e la riparazione dei
mobili e per la illuminazione e il riscaldamento dei locali
anzidetti.

Art. 20.

Per un periodo nou superiore a due mesi dalla data sta-
bilita nell'art. 18 del presente decreto, gli attuali uffici delle
preture mandamentali e urbane esistenti in unico Comune
potranno continuare a funzionare per la definizione degli af•
fari in corso.
Sn11a proposta dei capi delle rispettive Corti di appello, à

stabilito dal Ministro per la giustigia, nel decreto di cui al
precedente art. 18, se e per quale periodo debba a tale scopo
protrarsi l'attività degli uffici di pretura suddetti.
Un adegnato numero di magistrati e funzionari rimarrà

per il tempo strettamente necessario negli uflici medesimi,
conformemente a quanto saril prescritto dai capi delle Corti
di appello, che daranno anche le opportune disposizioni per
la trasmissione e sistemazione degli archivi nella sede unifi-
cata.

Art. 21.

Le disposizioni contennte negli articoli precedenti si ap-
plicano alle preture unificate delle nuove Provincie solo in
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guanto siano applicabili, tenuto conto della diversa legisla- Numero di pubblicazione 2060.
1,ione tuttora colà vigente, e dei servizi speciali aindati a REGIO DECRETO 1." novembre 1924, n. 2032.quelle preture• Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per II)

personale delle Tramvie elettriche parmensi.
Art. 22.

Con provvedimenti ministeriali saranno impártite tutte le
altre norme che risultasiero necessarie per la completa ese-

curione delle disposizioni contenute nel presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a ßoma, addì 27 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- OvloLlo.

.Visto, il Guardagigini: OVIGLIO,
Registrato aila Corte dei congt, addi 19 dicembre 19¾.
Atti del Governo, re0tstro 231, foglio 149. - GRANATA,

Numero di pubblicazione 2003.

REGIO DECRETO 13 novembre 1994, n. 2029.
Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per il

personale delle Tramvie urbane ed extraarbane di Messina.

R. 2029. R. decreto 13 novemln'e 1924, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'economia nazionale, viene ap-
provato lo statuto della Cassa di soccorso a favore del

personale addetto al servizio delle Tramvie urbane ed

artraurbane di Messina.

Visto, il Guardastgißi: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 dicembre 19¾.

I

Numero di pubblicazione 2084.

REGIO DECRETO 13 novembre 1924, n. 2030.
Approvazione glello statuto della Cassa di soccorso per il

personnie delle Tramvle elettriche versigliesi.

X. 2030. R. decreto 13 novembre 1924, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'economia nazionale, viene
approvato lo statuto della Cassa di soccorso a favore del
personale addetto al servizio delle Tramvie elettriche var.
sigliesi.

.Vista, il Guardagigilli: OVIGLIO,
Re'gistrpio aßa 'Corte dei conti, addi 17 dicembre 1924.

I II I

Numero di pubblicazione 2005.
REGIO DEORETO la novembre 1924, n. 2031.

Approvazlone dello statuto della Cassa di soccorso per il
personale delle Tramvle elettriche urbane di Palermo.

N. 2032. R. decreto 13 novembre 1924, col quale, sul)
proposta del Ministro per l'economia nazionale, vi
approvato lo statuto della Cassa di soccorso a favore
personale addetto al servizio delle Tramvie elettriche
mensi.

Visto, il Guardasigilli: Ovicuo.
Re0tstrato alla Corte dei conti, addi 17 dicem&re 1984.

Numero di pubblicazione 2067.

REGIO DECRETO 13 novembre 1924, n. 2033.
Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per il

personale delle Tramvie urbano di Trapani.

N. 2033. R. decreto 13 novembre 1924, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'economia nazionaile, viene
approvato lo statuto della Cassa di soccorso a favore del
personale addetto al servizio delle Tramvie urbane di Tra-
pani.

Visto, il Guardasigtili: OVIGLlo.
Registrato alla Corte d¢i conti, addi 17 dicembre 1924,

Numero di pubblicazione 2068.

REGIO DECRETO 16 novembre 1924, n. 2048.
Separazione patrimoniale del soppresso circondario di Bob=

bio fra le provincie di Pavia, Piacenza e Genova.

N. 2048. R. decreto 16 novembre 1924, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per Pinterno, si dispongono la sepa-
razione patrimoniale ed 11 riparto delle attività e passi-
vità del soppresso circondario di Bobbio fra le provin-
cie di Pavia, Piacenza e Genova.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 dicembre 1924.

DECRETO MINISTERIALE 12 dicembre 1924.
Tassa di bollo sui conti di ristoranti e trattorie . Abbona.

menti facoltatlyi,

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto Part. 2 della legge delle tasse sui conti degli alber-
ghi, ristoranti e caffè in data 30 dicembre 1923, n. 3274;
Ritenuta l'opportunità di disporiv per l'anno 1925, su ri-

chiesta degli interessati, la riscossione in modo virtuale della
tassa di bollo sui conti per i ristoranti, trattorie ed altri
simili esercizi non annessi ad alberghi, locande e pensioni:

N. 2081. R. decreto 13 novembre 1924, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'economia nazionale, viene Decreta:

approvato lo statuto della Cassa di soccorso a favore del
Art. 1personale addetto all servizio delle Tramvie elettriche ur- '

bane di Palermo· La tassa di bollo nella misura stabilita dall'art. 2 della
Visto. Il Guardasigilli: OVIGLIO. tarilla allegato A alla legge 30 dicembre 1923, n. 3274. sulle
Regturato ana Corte dei conti, addi 17 dicembre 19¾. note e conti dei ristoranti e trattorie ed altri simili eser-
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cizi a datare dal 1° gennaio 1925 può essere riscossa su ri-
chiesta degli esercenti in modo virtuale ed in somma nssa

annuale a mezzo di convenzioni d'abbonamento.
Restano esclusi dall'abbonamento i conti dei ristoranti an-

nessi agli alberghi e locande ed i conti delle pensioni pei
quali la tassa continuerà a riscuotersi con l'impiego di mar
ahe o col punzone.

venzione, quando Pesercente che ha richiesto l'abbonamento,
accetti senz'altro 11 canone annuo determinato e notificatogli
dal competente ullicio, effettuandene il pagamento in unica
soluzione, anche a mezzo di vaglia postale, entro 20 giorni
dalla notificazione.

Art. 7.

Art. 2.

La somma fissa annuale da corrispondersi a mezzo delle
c uvenzioni facoltative di abbonamento a norma del prece-
de art. 1 si determina tenendo conto oltre che dell'im-

porto medio effettivo delle tasse di bollo corrisposte da cia-

scun omrcizio negli anni precedenti anche del reddito iscrit-
to nei suoli dell'imposta di ricebezza mobile, dello ammon-
tare del tassa di esercizio e di tutti gli altri elementi di
valutazion che verranno raccolti dagli uffici del registro e

dalle inten enze di finanza.

L'autorits di pubblica sicurezza ed i comandi della Regia
guardia di nanza contribuiranno con i mezzi a loro dispo-
sizione per g giusta determinazione della suddetta somma

fissa annuale.

Art. 3.

Tutti gli esercizi non abbonati rimangono soggetti all'ob-
bligo della bollazione ordinaria con marche o punzone.

Art. 8.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Uffeciale del Regno.

Roma, addì 12 dicembre 1924.

Il Ministro : DE' STEFANI.

DECRETO MINISTERIALE 11 dicembre 1924.
Tassa sugli scambi • Itiscossione a mezzo delle dogane per

le materie, merci e prodotti importati dall'estero.

Fer.gli eserci che iniziano la loro attività durante l'anno

B canone d'abbonamento, a norma del precedente articolo,
deve essere deter inato in base ai canoni stabiliti per altri
esercizi del generà e sentiti l'autorità di pubblica sicurezza
ed it comando dellá Guardia di finanza.

Art. 4.

Il canone annuo di tassa stabilito con la convenzione di

abbonamento di che all'art. 1 deve essere pagato dagli eser-
centi al competente ufficio del registro in rate quadrimestrali
anticipate acadenti non piil tardi del giorno 15 del primo
mese di ciascun quadrimestre.
Per il primo quadrimestre, il pagamento della rata deve

essere effettuato entro il termine di 15 giorni dalla stipula-
zione della convenzione di abbonamento.
Nessun abbuono spetta agli esercenti sull'importo della

tassa, qualunque sia l'ammontare del canone da essi dovuto.
Nè sarà consentito alcun rimborso di tassa per i foglietti

bollati che al 31 dicembre 1924 si trovassero presso gli eser
cizi ammessi a corrispondere la tassa in abbonainento.
Per l'omesso. o ritardato pagamento delle singole rate è

stabilita a carico degli esercenti una sopratassa uguale al
12 Iler cento della tassa.

Art. 5.

Gli esercenti abbonati a norma delPart. 1 devono tenere

esposto in modo visibile nell'esercizio un cartello indicante
l'ufficio del registro incaricato della riscossione del canone

d'abbonamento con la scritto: « Abbonamento al bollo per
in taana sulle consumazioni di ristorante e trattoria - Uincio
del registro di . . . . . ».

Art. 6.

Sono competenti a stipulare le convenzioni di abbonamento
a norma degli articoli 1 a .5 del presente decreto, le inten-

denze di finnnza per gli esercizi qualificati di lusso ed extra
e per quelli assegnati alla 1" categoria, e gli uffici del regi-
stro e ballo per gli esercizi assegnati alle altre categorie o

non classifleati aventi sede nel loro distretto.
Nel enso di esercizi situati in località diversa da qllella

in eni Annno la loro sede le intendenne di finanža e gli uffici
doL registro può prescindersi dalla stipulazione della con-

IL 3IINISTRO PER LE FINANZE

Visti gli articoli 30, 31 e 35 deflla legge d'e11a tassa sugli
scaanbi 30 dicembre 1923, n. 3273;
Ritenuta l'opportunitA di affidare alle dogane la riscos-

sione della tassa di scaanbio sulle materie ed oggetti pro-
venieti dall'estero, soggetti ad aliquota di tassa superiore
a L. 1%;

Decreta :

Art. 1.

Fermo il disposto degli articoli 30 e 31 della legge 30 di-
cembre 1923, n. 8278, a decorrere dal 1° gennaio 1925, è af-
fidata alle dogane la riscossione della tassa di scambio do-

vuta : ,

a) nella misura di L. 2 % di che all'art. 18, n. III della
legge della tassa sugli scambi 30 dicembre 1923, n. 3273,
sulla importazione delle materie ed articoli compresi nelle
tabelle A eR allegatp alla stessa legge;

b) nella misura di L. 3 y di che all'art. 18, n. IV della

legge medesima sulla importazione di profumerie e di vini

spumanti.
La riscossione della tassa di scambio sulle accennate ma-

terie, prodotti ed articoli importati dall'esterti, - anche a

mezzo di pacchi postali, viene efettuata dalle dogane in

modo virtuale aN'atto dell'importazione in base alla media
ufficiale settimanale dei cambi.

Art. 2.

Alla risicossione della tassa di scambio di che all'art. 1

le dogane procederanno contemporaneamente alla riscossione
dei diritti di confine liquidando separatamente la tassa su-

gli stessi documenti da emettere per la riscossione di questi
diritti sotto il titolo « tassa generale di bollo sugli scambi
commerciali » con imputazione al competente capitolo del

bilancio di entrata, ramo dema,nio e tasse.

A tale efetto, nelle dichiarazioni prescritte dall'art. 5

della legge doganale, testo unico approvato con R. decreto

26 gennaio 1896, n. 20, il dichiarante deve indicare il va-

lore delle merci, come per il caso previsto dall penultimo
comma delPart. 6 dello stesso testo unico di legge.
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Insieme con la dichiarazione gli uffici di dogana hanno fa-
coltà di richiedere la fattura del venditore estero ed a:ltro

equipollente documento e di esigerne la vidimazione per'

parte della competente autorità consolare italiana.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti e

pubblicato nella Gazzetta. Ufficiale del Regno.

gona (Girgenti) con avvertenza che proviene dalla vendita di cui
all'atto per notar Sciascia d'Aragona in data 16 marzo 1920 ed al-

legatovi decreto 24 febbraio 1920 del tribunale di Girgenti.
Essendo stato presentato 11 titolo senza 11 secondo mez2o foglio

si avverte chiunane possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione del presente avviso senzn che sta statu
notificata a questa Direzione generale alcuna opposizione, si ese.

guirà Poperazione richiesta e si consegnerà il nuovo .tit01p al. ri-
chiedente.

Roma, addi 11 dicembre 1921.
Iloma, 11 dicembre 1924.

Il Ministro: DB' STEFANI• R difellore géndfale: Cmno

DECTIETO PREFETTIZIO 3 dicembre 1024.

Proroga di poteri del Commissario straordinario di SedinL

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI SASSARI

Veduto 11 R. decreto 8 agosto 1931, col quale venne sciolto
il Consiglio comunale di Sedini;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2830 ;
Ritenuto che occorre ancora provvedere alla sistemazione

degli uflici comunali, completare l'esame delle varie geštioni
contabili, alla riscossione dei residuali crediti, all'accerta-
mento e rivendica del terreni usurpati;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio coniunnle

di Sedini è prorogato di tre mesi.

Sassari, addì 3 dicembre 1924.
Il Prefetto.

DISPOSIZIONI E 00AIUNICATI

SMARRInlENTO DI RICEVUTE.

y pubblicazione) Elegou n.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrImento d e sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico p sentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta : 27 - D della rice-
vota : 25 luglio 1021 - Uffielo che rilamelò in ricevu a : lutendenza
di finanza di Parma - Intestazione della ricevuta: H ratta dott. Lo-
dovico - Titoli del debito pubblico, al portatore: - Ammontare
della rendita L. 55 -- Consolidato 5 per cento con d errenza otuessa.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 573 Data della rice-
ruta: 14 maggio 1923 - Uffielo che rilasciò la rl vuta: Intendenza
di finanzn di Arezzo - Intestazione della rice uta : Baldesi Epi-
denfono fu Luigt, domicilinto n Caprese hitchelang alo; per conto delki
Chiesa di S Marin della Selva a Paplano In coutune di Anghiarl -
Titoli del debito pubblico nominativt : 1 - Ammontare della rendita
L. 3 - Consolidato 3 per cento con decorrenzaidal lo aprile 1928.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si dil11da chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubbligaz4.ne del presente avviso senza che
sleno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovl titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nesstin
valore.

Roma, 29 novembre 19N.

U direttore generale: Clarr.to.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
LIINI3TERO GELLE FINANZE ISPETTORATO GENERALE DEL ŒEDITO E DELLE ASSICURA2IGNI PRITATF

DIREZIONB GENERALE DEL DEBITO PUSBLICO

2° avviso di domanda per tramutamento di rendita
consolidato 5 %.

Con domanda in data 10 marzo 1924 il signor Jannoni Francesco
fu Olovanni domiciliato in Napoll, ha chiesto il tramutamento al
portatore delln rendita consolidato 5 e n. 013.415 di L. 25 ad esso

richiedente intestata.
A tergo del relativo certificato la dichiarazione di consenso resa

dal titolare ai termini dell'art. 26 del regolainento 19 febbraio 1911,
p. 298, venne fatta su foglio sovrapposto 41 titolo originario, in
Diodo da rendere dubbla una preesistente dichiarazione eventual-
mente contenuta sul titolo stesso

At termini delfart 36 del regolamento citato si notifica a chiun-
que possa avervi Interesse che trascorso un mese dalla data della
prima pubblicazione del presente avviso nella Ga:zetta Ufficiale
senza che sieno intervenute opposizioni, l'Amministrazione del De
bito pubblico darà corso senz'nitro alla domanda di tramutamento
dl detta rendita come sopra presentata dal signor Jannoni.

Rotna, 11 dicembre 1924.

Il direttore generale: CIRILLO.

2° avviso di domanda per tramutamento di rendita nominativa
consolidato 5 %.

E' stato chiesto il tramutamento della rendita nominativa con
solidato 5 % n. 154547 di I 55 intesinta n RiZ70 Halmondo di Vin-
cenzo, minore, sotto la patria potestá del padre, domiciliato ad Ara-

Boßettano N 286

CORSO AtEDIO DEI CAMBI
del giorno 20 droembre 1924

Media 3tte

arigi . . . . . . . 126 04 Belgio.
. . . . . . . 116 71

Londra
. .°. . . . 110 172 Olanda . . . . . . . 9 46

Svizzera
. . . . . . 453 54 Peso oro . . . .

. . 20 78
apagna. . . . . . . 326 62

Berlino in arco oro). 5 58
Jesor carta . . . . .

Ò 10

Vienna . . . . . . 0 0333 Mew-Yorit. . . . . . 23 394

'rnea . . - . . . . 70 95 Oro
. . . . . . . . 451 39

Dollaro canadese . .
23 235 Belgrado . . . . . .

35 --
Romama . . . .

.
. 11 80

Budapest . . . . . . O 0315

Media dei consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in oorso

3.50 netto (1906) . . . . .
,
.

.
81 80

3.50 a (1902) . .
.

.
. . . . 7ô 90

CO Gl.: H El 3.00 lordo
. . . . . . .

. . .

52 33
5.00 " netto .

. . . . . . .
$9 67

Obbli azioni delle Venezie 3.õ0% . 81 95
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BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DEGLI AFFAR
,
E3TERI .

Programma per gli esami ad un posto d'i volontario nella carriera
di commissari consolari, di cui il decreto niinisteriale 10 ot=
tobre 1924, pubblicato nella « Gazzetta Ufficiale » del 28 no=
vembre u. s., n. 278.

ARITMETICA RA ZIONALE ED ALGEBRA ELEMENTARE.

a) Aritmetica.

Teorica delle quattro operazioni sui numeri interi.
Teoremi fondamentali sulla divisibilità del numeri interi; sui

attmeri primi; massirco comun divisore e minimo comune multlplo
di due o più numeri.

Teorica delle frazioni ordinarie; riduzione delle frazioni ordi-
narie in decimali.

Numeri decimali periodici e loro frazioni generatrici.
Regola per l'estrazione della radice quadrata di numeri interi

e frazionari,
Calcolo dei radienli; esponenti frazionati; propotzioni.

b) Algebra.

Generalità sul calcolo letterale o sulle formule algebriche.
Numeri negativi; addizione e sottrazione algebriche, moltiplica-

sione e divisione algebriche; quadrato d'un polinomio; cubo di un
binomio e di un trinomio; radicali.

Frazioni algebriche; esponente nullo; esponenti negativi e fra.
¾ionarL

Equazioni di lo grado ad una incognita; sistema di equa-
zioni di 10 grado il cui numero delle incognite uguaglia quello delle
equazioni; problemi di lo grado.

Equazione generale di 29 grado ad una incognita; discussione
delle soluzioni; relazione tra i coefficienti e le radici della equazio-
ne; equazioni riducibili al 1° e 23 grado; problemi di 20 grado.

Rapporto di due grandezze; proporzioni.
Progressioni per differenza e per quoziente.
Logaritmi; uso delle tavole; applicazioni.

ARITMETICA COMMERCIALE E FINANZIARJA.

a) Aritmetica commerciale.

Nationi generali: azienda, computisteria.
Calcott sulle merci e sulte monete: Misure, ragguagli.
Merci: prezzi, mlscugli, adeguati; la compra-vendita.
Monete: alligazloni, ragguagli

Interesse e scoitto semplice: interesse. concetto, metodi di cal-
colo e loro applicazioni, adeguati di tempo e di tassa; sconto com-
merciale e razionale; applicazioni.

Conti correnti nei loro diverst metodi.
1tiparti: teorica ed applicazioni.
Cambio: concetto e calcoli generali; parita cambiarie; livella-

2toni, calcoli di cambio diretto e indiretto; arbitraggi e ordini di
banca.

Fondi pubblici e privati: I debiti pubblici; quello Italiano in par-
tiColare; calcoli relativi.

Le azioni e le obbligazioni: calcoli relativí, operazioni di borsa.

b) Aritriestica finanziaria,

interesse composto; sconto composto; annualità; ammortamenti
rendite; assicurazioni.

RAGIONERIA,

a) Ragioneria generale.

Famininistrazione economica: .1'azienda in generale; soggetto;
terzi; patrimonio.

Le funzioni amministrative: in generale, vollzione, direzione,
gestione, controllo.

Organi amministrativi: loro responsabilità; volitivi; direttivi;
esecutivi.

Concetto, scopo, partizione della ragianeria.
Inventarfo: concetto: varie specie, materia e forma; rinnovazione.
Preventivo: .concetto; specie; importanza nelle aziende pub·

bliche e private

Bilanci di previsione: di guida e di freno; di cassa e di com-
potenza; fabbisogni.

Classificazione dei fatti e criteri di previsione.
Fonna; esame; approvazione; rinnovazione.
Controllo contemporaneo at fatti amministrativi: Vigilanza;

creazione di interessi opposti; documenti ed automati.
Registrazione: concetto e scopo.
Teorica del conto: oggetto e forma dei conti; apertura e chiu-

sura; epilogd e svolgimento; i valori di conto.
Teorica del sistema: sistemi integri e parziali; 11 sistema del

patrimonio, dell previsioni; degli inipegni, dei beni altrui.
I metodi: scritture semplici; doppie; bilancianti. La partita sem-

plice; il metodo camerale; la partita doppia; il giornale-mastro; la
logismografia.
Il rendiconto: generalità; conti degli agenti e dei consegnatari,

Rendiconti patrimoniali e finanziari. Forma; presentazione; appro-
vazione.

b) Ragioneria applicata alle aziende pubbliche.

Provfucie e Comuni . Opere pie: natura e costituzione di tali
aziende; patrimonio; organi e funzioni dell'amministrazione. Inven-
tario. Bilancio. Controllo contemporaneo: servizio dell'entrata, della
spesa, di tesoreria. Le registrazioni. Il rendiconto.

CONTABILITA' DI STATO.

Generalitd: 10 Stato e il controllo; concetto e definizione di
contabilità di Stato; suo sviluppa in Italia; la legislazione italiana.

Organi e funzioni di controllo nell'amministratione statale: il
controllo esterno: pubblica opinione e stampa; il Parlamento; la
Corte dei conti; il Consiglio di Stato.
Il controllo interno: ragionerls generale dello Stato; ragionerie

centrali e provinciali; Consiglio dei ragionieri
J beni dello Stato· il demanio pubblico e il demanio fiscale.
Gli inventari dello Stato: .Classificazione delle attività e pas-

sività de'lo Stato; diversi inventari, criteri generali di valutazione.
Il bilancio dello Rittlo: origine e concetto: il diritto di bilancio;

definizione, il bilancio come legge.
Preparazione: l'iniziativa finanziaria; l'esercizio finanziario; le

entrate e le spese, loro classificazione e valutazione. Bilancio di com-
petenza o di cassa. Fondi di riserva. Legge d'assestamento e ta-
bella esplicativa.

Forma: stati di previsioni; note di variazione; assestamento e

tabella esplicativa, ripartizioni in articoli.
Voto del bilancio: presentazione al Parlamento; esame secondo

i vari sistemi; conflitti parlamentari e rifiuto del bilancio. Voto del.
l'assestamento; maggiori assegnazioni: storni.

Esecuzione del bilancio; aumento costante dei bilanci; vicende
del bilancio in Italia.

I contratti: generalità; capitolati d'oneri; incanti e trattative
private; servizi ad economia; collaudi.

Servizio dell'entrata: generalità; accertamento; riscossione; ver-
samento.

Servizfo della spesa: generalità; impegno; liquidazione; paga-
mento; mandati e norme relative.

Servfflo di tesoreria e dei magazzini: tesoreria centrale e teso-
rerie provinctali; gli agenti e i consegnatari.

Le scritture; scritture elementari; norme del 1887; loro ordina-
mento per le entrate e lè spese. Scritture complesse, ordinamento e

vicende in Italia.
Il consuntivo: preparazione; materia e forma, esame e voto.

DIRITTO PUBBLICO.

Il diritto pubbHoo e le sue principali partizioni:

A) Dirffto costituzfonale.

Concetto e forme dello Stato - Teori2 della sovranità - Teoria
delle forme di governo - Ordinamento dei poteri pubblici - Fonti
del diritto costituzionale italiano.
Il potere legislativo - La rappresentanza politica - Il diritto

elettorale in genero, e il diritto elettorale italiana in specie - Pro-
cedura elettora.le - Eleggibilità - Prerogative dei deputati - Fun-
zioni della Camera - Prozedura parlamentare - ii Senato: sua

composizione: prerogative dei senatori - Funzioni del Senato.
Il potere esecutivo - Il capo dello Stato: sue prerogative e fun-

zioni - Il gabinetto: origine storica: caratteri odierni del governo
di gabinetto - La responsabilità ministeriale.
Il potere giudiziario - Garanzie dei magistrati - Cenni sul-

l'ordinamenlo giudiziario Italiano.
Il diritto di libertà individuale - Guarentigia e tutela - Prin-

eipali forme del diritto di liberth: liberth personale, libertà spl•
rituale, liber14 di essociazione, libert& economica.
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B) Difttto amministrativo.

La pubblica amministrazione: generalità e concetti fondamentali.
L'organizzazione amministrativa - Principi generali - I pub-

blici fuitzionari.
Gli organi dell'amministrazione centrale - I ministeri - Corpi

consultivi e di sindacato.
L'amministrazione locale - Provincie e Comuni.

La difesa giurisdizionale verso la pubblica amministrazione -

Ordinamento e funzioni della giustizia amministrativa.
L'amministrazione finanziaria - I ministeri delle finanze e del

tesoro e gli uffici dipendenti - Il demanio e il patrimonio privato
degli enti pubblici.

Cenni sommari sui principali rami della pubblica amministrazio-
ne: polizia dL sicurezza, amministrazione sanitaria, amministra-

zione militare, scolastica, assistrnza e beneficenza pubblica, ecc.

DIRITTO PRIVATO.

Concetta e partizioni del diritto privato:

A) Diritto civile.

Le fonti del diritto civile italiano - Limiti della legge in ordine
al tempo sreiroattività) e allo spazio (diritto internazionale privato).

Le persone - Principio e fine della personalità - Stato e ca-

pacità: cittadinanza.
Il diritto di famiglia - Rapporti coniugali - Rapporti paren-

talí - futela e cura.

I diritti reall - Distinzione dei beni - Possesso - Proprietà
- Servitù - Garanzie reali.
I diritti d'obbligazione - Nozioni generali - Fonti - Dei con-

tratti in particolare: requisiti, effetti, ecc. ..- Nozione dei principali
contratti.
Il diritto di successione ereditaria ...- Concetti generali - Suc-

t essione legittima e testamentarla.
Cenni sommari sulla tutela dei diritti - La prescrizione.

B) Dirtigo commerciale.

Le fonti del diritto comnierciale italiano.
Gli atti di commercio.
Il soggetto dell'attività mercantile - Criteri ohe determinano la

qualità di commerciante - Società commerciali - Agenti ausiliari.
L'oggetto dell'attività mercantile - Merei, derrate, danaro, ti-

toli di credito, servizi, ecc. - Istituti che agevolano l'esercizio del

commercio.
Le obbligazioni commerciali - Regole generali - Nozione det

principali contratti regolati dal Codice di commercio.
Il commercio marittimo - Le navi e la loro nazionalitå -

Proprietà delle .navi - Diritti reali sulla nave.

L'armatore - 11 Capitano - L'equipaggio.
Principali contratti relativi al commercio marittimo.
Nozioni generali intorno al fallimento e alla procedura relativa.

SCIENZA DELLE FINANZE.

Nozioni generali: teorie generall dei fenomeni finanziarl; le

spese e le entrate pubbliche in generale.
Spese dello Stato: per la costituzione, la difesa, la giustizia,

la sicurezza interna, l'istruzione e l'educazione, i lavori pubblici, la
produzione, la pubblica assistenza.

Entrate ordinarie dello Stato: demanio fiscale, tasse e pubbli-
che imprese.

Le imposte: teorie generali.
Imposte dirette. Imposte indirette. Imposte speciali.
Entrate straordinarfe: debiti pubblici. Entrate minori. Alienazio-

ni di beni, riserve del Tesoro e delle Banche, corso forzoso.
Bilancio dello Stato: (vedi contabilità di Stato).

ECONOMIA POLITICA.

Nazioni Generali: concetto, limiti; leggi economiche e regole di
condotta di affari privati e pubblief. I fenomeni economici. La ric-
chezza materiale; i servizi; i heni diretti; i beni istrumentali; il
risparmio.

Produzione. definizione della produttività: suoi fattori; orga-
nizzazione della produzione; progresso e limiti; produttività cre-
scente e descrescente; l'impresa privata e pubblica.

Circolazione: concetto; valore normate; corrente; di uso; di scam-
blo; domanda e offerta; moneta : prezzo; variazioni nei prezzi; con-
correnza; mercati organizzati; prezzi di dettaglio; monopoli; combi-
nazioni. Il credito ed i suoi strumenti; le banche in particolare; com-
mercio e trasporti.

Distribuzione: concetto; la popolazione e teorie relative. Pro-
prietà. Salario: interesse; rendita; profitto.

Le assicurazioni e gli istituti di previdenza. Le cooperative.
Consumo: Concetto; relazioni con la próduzione.

STORIA.

La Rivoluzione francese: sue cause; l'assemblea costituente e la
legislativa (1789-1792) - La Convenzione nazionale; la repubblica e

la prima guerra con le potenze alleate fino al trattato di Campoformio
(1792-1797) - Nuova guerra colle potenze alleate fino al tratlato
di Luneville (1798-1801) - Consolati di. Napoleone (1799 1804) - L'im-
pero (1804) - Terza guerra colle potenze alleate fino alla pace dt
Presburgo (1805) -- Quarta guerra colle potenze alleate fino al trat-
tato di Tilsitt (1806-1807);.blocco continentale -- Intervento dei fran.
cesi in Spagna e guerra conseguente (1808-1813) - Quinta guerra
colle potenze alleate fino al trattato di Schönbrunn 1809) - Sesta
guerra colle potenze alleate; campagna di Russia (1812) - Settima

guerra colle potenze alleate fino all'abdicazione di,Napoleone (1813-
1814); occupazione della Francia da parte degli alleati; prima pace
di Parigi; restaurazione dei Borboni - 11 congresso di Vienna e la
restaurazione europea - I cento giorni - Seconda paca di Parigi -
La Santa Alleanza.

Condizioni delFItalia durante la Rivoluzione trancese e PImpero.
Assetto dell'Europa; governi dispotici e reazionari - Moti del

1820 e del 1821 in Italia - Rivoluzione del 1830 in Francia; go-
verno -di Luigi Filippo - Altri tentativi in Italia e progresso delle
aspirazioni nazionali e liberali; rivoluzione del 1848 in Francia.

Rivoluzione del 1848 in Austria, in Prussia ed in altri Stati
della Germania - Le costituzioni degli Stati italiani e la guerra di
indipendenza contro l'Austria nel 1848-49 -- La Repubblica francese
fino alla proclamazione dell'Impero (1818-52) - Guerra di Crimea
,1854-56) - Alleanza del Piemonte colla Francia e guerra contro
l'Austria in Italia (1859) - Unificazione clell'Italia e proclamazione
del regno italiano (1859-1861) - Guerra fra la Prussia e la Danimarca

per i ducati dello Schleswig e dell'Holstein (1Š64) - Alleanza italo-
prussiana e guerra contro l'Austria (1866): risultati per l'Italia e

per la Germania - Guerra franco-prussiana (1870-1871); proclama-
zione dell'impero tedesco 1871) - Occupazione di Roma; legge delle
guarentigie; morte di Vittorio Emanuele II e di Pio IX - La guerra
russo-turca; 11 trattato di S. Stefano e il Congresso di Berlino (1878).

Vicende degli Stati balcanici dopo il 1878 - Protettorato fran-
cese sulla Tunisia - Occupazione inglese dell'Egitto - Guerra tra

la Spagna e gli Stati Uniti - Guerra tra la Russia e il Giappone
-- Recenti avvenimenti politici.

Espansione coloniale degli Stati europei.

GEOGRAFIA.

Geografia fisica e politica dell'Europa con particolare riguardo
all'Italia, dell'Asia, Africa, America, Cceania ed Australia.

Principali centri ed arterie commerciali; porti di notevole im-
portanza commerciale; naligazione; produzioni ed industrie; impor-
tazione ed esportazione; emigrazione ed immigrazione.

Le colonie dell'Italia.
Possedimenti, protettorati e colonie europee in Africa, Asia, Ame-

rica, Oceania e Australia; loro costituzione politica ed importanza
commerciale.

MINISTERO DELLA MARINA

Proroga del termine per la presentazione delle domande al con-
corso per il posto di professore di astronomia e geodesia pres=
so 11 Regio istituto idrografico di Genova.

IL MINISTRO PER LA MARINA

Visto 11 decreto Ministeriale in data 27 aprile 3924, n. 4679, col
quale venne indetto un concorso per titoli e per esami al posto di
professore di astronomia e geodesia presso il Regio istituto idrogra-
fico in Genova;

Considerato che, per avere un solo candidato chiesto di perte-
eipare al concorso, verrebbe a mancare alfAmministrazione ogni
possibilità di scelta e che pertanto si rende indispensabile riaprire
i termini del concorso stesso;

Decreta:

E' prorogato il termine fissato dalfart. 2 del decreto Ministe-
riale in data 27 aprile 1924: le domande di ammissione al concorso
per 11 posto di professore di astrondmia e geodesia presso il Regio
istituto idrografico in Genova dovranco, in conseguenza, pervenire
al Mimstero della marina entro 40 giorni dalla pubblicazione del
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-

strazione.

Roma, addi 6 ottobre 1924. Il Ministro: REVEL.
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